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C'è RBCora molta ittbàHe?8à 'su 
HiquòUo cfce farà il nuovo gabinetto 

franceaftvcJl riaprirà^ CIGIU Camera» 
e ie iiotì»ie contradditorio sparse sa 
quanto argomento devono esseto ao-
coltd con grflnt!« riserva. 

l i i piU, improbabile di tutte, aa-
condo ab!, à che' si rloaca a trovare 
ìin tnod«s viwndi fra le tre aiui-
s t» , tĵ e compongono !a maggioran­
za delia Camers, a i\ Minietèro. La 
corda è troppo tesa* parelio al priiuo 
Ulto, noB debba apezzarai : crediamo 
che il Ministero stesso non si faccia 
in proposito alcuna ìlUiatono-. che a 
tal fine eia deciso di apingersi fino 
al fondo» restando appena nei limiti 
coBtituzionali. ' 

Frattanto ciò che più preme al 
maresciaDo è di tranquillai"^ ;i',E!^-
ropa BuUe lntanz•!̂ QUV•?̂ -̂ '̂̂ Q*̂ <l ^t» 
tribuitfl alla Francia, dopo il cam-
biaiitLenlo del IC maggio,, rispetto 
alla politica estera, l 9U0Ì ministri 
aon lasciano passare occasione al-
<mna per dare in proposito ^le assi-
ourasìoni più. aoddiafacentL - ^ 

Brogli?, ricevendo i membri del 
Tribunale di corànàfercio, disse cbe 
1* atto del 16 mag'gió ebbe per nnìco 
scopo di garantire la iìtà1>ilit& all' in­
terno : che il governo non solo dla-
eideralapacevma nullt riaparniier'à. 
pep. asaìourarne il mantenimento..,<: 

E dì queste ' intentiont di Mac---
Mahon noi siamo per ora perfetta­
mente convinti. Una politica di av­
ventura in questo momento non fa* 
rebbò cbè atttraro sulla Francia tiilte' 
le%/tciMfl'^9 ostilità degli :altri 
governi e de; popol(> a l[̂  Frajicl^ 
nox .̂è cosi ci<̂ ca da sfidare questo 
pericolo...jEssa ba tutto da guada­

gnare d&l temilo -, Q sa oheitn giorno 
0 l'Qltro la sua cooporaziono sarà 
richiesta, e che allora potrà accor­
darla 8; migliori patti. ' ! 
,, Quanto all' interno, il Ministero 
del' 10 maggio sta applicando co» 
vigore il suo program me, 0 noi non 
.possiamo cbe lodarbelo. Il giorno in 
cui faìQésse atto dì debolezza, sareb­
be ' perduto : è, U dfstìnò riservato à 
tutti gii uomini politici, cbe per In? 
feriorìtà di mente o per debolezza 
di carattere non comprendono ta t i ! 
la responsabilità della lóro poaiziono; 
: I fogli radicàU'strepitano per l'^j-^, 

reato del preui^ente '.del Consigliò 
muiiicip»le.di Parigi Boanet0uveri 
dier, in seguito alle parola da' lui 

'pronunziato ri&lla riùnìonò'di Si Dio­
nigi ; ma rileviamo dagli altri giòr^ 
naii cbe C6rte.,catiliuari0.non hanno 

.prodotto sul p,ubb|ico l'in^pressiono. 
che ai aspettavano- i Joro autori. Pa­
rigi rimase indifFeretìte alla notizia 
di queir awestò, e il bttòn i^otólo 
della ospitalo ha continuato la sua 
vita di tutti ì,,giorni. V 

•.•pBEK^P.DELLE INSi:UNIONI 
, ,, /|ii"y.imanto anlìciM-') 
lilierzìùni di awM in fluyrlfi pagina cent :ii-alla lintìa perla prima 

pubblicarlou*% cQnt Ì0 pPr le 9UCrf̂ 5:-̂ it̂ , La, linea 8ar& composta ,. 
dÌ;3S le îtif̂ t fiieno uiliipundoni, siiazi ia carattere leslino. 

;ArlÌcbli ccniunicali cent-.lO la Jinea. . ' 
,Non si tìen o^nlo degli art̂ fìoli anonimi, fi si respingono le tettortì non^ 

affi-ai ''flttì. 
I manOHcriUi anclio non HubblicaUi non si rastitLiitìCono, 
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,di mosohatto ò di'pugnale anche là-
donne, immortali eroine dell'Eliade. 

(lift Gi-ecia tìoh' ha la cotlcienisa 
dòlla sua missione, o crede di,non 
avere missione alcuna, oltre a quella 
à\ perdere il sup tempo nelle inglo­
riose dispute parlamentari. Peccato 
cìie la Grecia trova degl' imitatori 
negli altri Stati costituisionaU à'Eu­
ropa, e qui sta il guaio jiiii serio. 
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In Grecianon ei è ancóra riuaèìtr 
alla stabile^ ricomposizione di un ga­
binetto. Diciamo s/a&i7ê  perchè mok 
te uste di nomi furono date, ma U 
accottazioni di questo .s , di quello; 
le dimìsaìoni dell' «no- o : dell'altro sii 
Bnecedoriò^colà tanto ràpidamente» 
che non si sa itenì se il Ministero di 
;cggi s|a ancora, quello di' im, e 
molto meno se sarà qu<;no di do-
mani, Sì vede che il popolo greco 
ha perduto le tradizioni, non adire­
mo delle sue .prime epoche eroiche, 
ma dell' ultima gueVrà dell' indipèu" 
denza, (quando l'odio della ràeazalùna 
fondeva tutti gli n'aitanti della Grer 
eia in -«n solo pensiero, ed «rmava 

1|! 'Om cbo Bèriviamò fdràe-^il'Bo 
•tlt Italia è gili partitola Eoma pot* 
recarBÌ a Torino; i Prìncipi della 
Roal Gasn ve lo hanno preceduto da 
'due',giorni : itìoltisRhiic notabìlitft, o 
mimcrosQ rappresentanze del Regno, 
muovono per la stessa dostinazìgne.; 

Tutto -lo yoite .che VlTTOfìlO-
EMANUELE rimette U piede in To-. 
riqo devo sentirsi ridegtfire nell'ani-; 
ino una infmitft. di ricordi, un trt-
multo di affetti: malgrado i l tèmpo 
Itrascorso, e le mutate circostanze, 
flà vista della fedele Inorino devo 
'Sempre riescirèli gradita e commo-
vònto: là riposano, neUo tombe dì 
'iénpèt-^/le' oetìérì dei ' padri SUPV. 

^ella m;̂ dr|f,,a ì̂,̂ Qai figli, e tu. in 
queir ambientò di oÌTrilo sapienza,' 
dt indomito ìKitriotìsmo, di eroico va­
lóre, eh'egli, fti*cor gìorane, ha -̂po^ 
tnto ; ispirarsi per compiere gli ,altj; 
destini della Sua ORW, è per diven" 

.tare, da Re del piccolo paese a pie 
delle Alpi, Be d'Italia. 

là piaga di unaiperdita dolorosa, ir-: 
róparabiloi ^ \ • 

6 giugno ISGl! In questo giorno^ 
sedici anni or sono, V Italia perdeva 
Jl suo grande statista CAMILLO 
CAYOUR, il quale, compresa la 
necessità, dei tempi, ed educato alla' 
scuòla inglese, guidò il ̂ Piemonte alla 
libertà, infrenando la rivòluziòn.e por, 
assictirare,l.indipendenza, i-; \ '̂ . -• 
• : La sacra memoria diilFuomo, che 
riposa nella tomba di'Santena, e che 
gli'fU Ministro^ e ; Consif l̂ìere jf^el-
r epoca' pìft fai iM'%l 8UO:,!regno, 
8|iggecu4|orse.vaUa ideate pe^Q;tra-
tiva del Sé alcune.' considoraisìoiii,; 
allei quali non sarà estraneo lo stato 
attuale della politica italiana. ' -'' ' 

Se l'ombra di Otfvotff;';gQrgàtiaQ; 
dall'avello, ,9 ,̂ avvicinasse, lioh .che^ 
al Ke, aU'aoiicQj rìuiarreblìe ctìrta-
meute pietrificata di non-veder pift 
nel seguito reale neasuoo dei piv\ (ib-
lilehi; dei più benemeriti, dei pì'ti fé-
.deli servitori dèlia Gasa di ^atoia, 
nessuno di coloro,Coj quali Cavour 
collaborò un tempo con tanta .devor 
zione, con tanta fortuna^ per lo splen­
dóre della Coron|,.per lagrandoxm 
della patria. 

: E, upa ci Barebl^, verso dì persua-
^dere quell' ombra che.;infedeli servi-
tòri' Steno stati bène sostitól M\ 
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, ĵ jjft sera n signor Viloltio narrava 
la sua dìsfaita con un lusso dì .termini 
tecnici dt| far sioî dire,, ,:< ,: ' (,» ^ „i}i 

-^ Cbo rabbia I mie) eccellenti amici 
diceva egli, Pompicr dì NatUerrei m 
slesì)krCì\mT,^ incojcnpa?a,bÌ]e,, à.cadalo, 
iroìiendon-n, dopo la siepe, e battuto da 
chi i JJa ,flf«s(fl/y, un q̂ i/.̂ tdci: ,86vi5i;9 f^er' 
fom'ance. Il ring era iuito, cqmrnqaso.,,; 
io ne.sono ancora stordito ì , ,̂  _/.\ 

Questa .diflfaMtif però, non |b a^dplo;' 
ravà iro^jpp; „ , , . , .,,.,„„; ^ ,. • 

Non aveva egli in prospettiva quella 
eredità,dellij qu,̂ le,glU^ve);a parlato il 
E>uo amico viscónte dì Goralth iGli appa 
riva, all'orizzonte come una grbssp nube, 
d'oro presso a cadere,su l^/^ij;^,^^^^ 
domaî l che il Visconte doveva|?elargIi 
il Bjègrelo. Son aveva più di venliquat-
iroyre.fia aspettareI , . , . , , 

— Domani, si rìp^^eva cQ% m.tr^ 
mito di impazienza è di gioia : domani 

Si addormentò. fr,à:̂ ,>qi;p,̂ C ;̂,qu6lla 
notte! L^ pi|a,̂ im,m?(gino,zÌpne sÌ,,esa)-
tava al,pensiero, che lutto il,gupifelè 
siayè^per prendere forma e,d,iven|r jcô ŝ ^ 
(concreta. 

I 

' M 

irrDiprleti Iatt«raHa d«i fraiilU TrA r̂ia} 
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lE quale ideale I quali sogni I 
; Si vedeva aila testa diijflone scuderie 

e,non.più di-un Aerjo. cavallo: 4'oro 
non.sarebbe mai mancatoci' suoi oa-
ptioà: egli guàrdarebbs '! passanti, fr 
Specialmente J suoi buoni amici, ^'aUa 
;dluna superba vettura : il miglior sarto 
'inventerebbe per lui dei ta^i da aiop'̂  
(̂ ire : andrei^be a tmte )é prime rap* 
presenipzioni, sì mostrerebbe in un 
' p l̂co di proscenio con delle fanctfille, 
le pÌù_.coRQflciul6;.Parìgi si occuperebbe 
di lui, si parlerebbe delle sue festicciuole 
,̂ liei giornali, farebbe rumore, spandalo;? 
sarebbe chic, molto c/tjc, chichissìtiie. 

,, i Tulio ciò glielo aveva proineaao il 
signor di .Coraltb, senza dire l'ultima 
parola, .è ,,vero ; ma ; .non importa 1 Do, 
jVeva egli dubitare de la parola del suo 
amico?,Mait'SLlbyisconie'era il' suo 
modello, era anche il suo oracolo. 

i Alla maniera con cui ce parlava, si 
saretbe giurato che »«ranq stati aile ' 
vali insieme,'ò per lo'raeno; che si co. 
nósce^sero da molti anni. :/;si .̂  - • 
[, La>loro,relaziono invece datava da 
sette od otto, mesi, al'pi> î ^^ il caso in 

'apparenta l'aveva legata. Questo caso,' 
bisogna dirlo,'!!• signor di Gorallb lo^ 
aveva preparato; ...- - i>̂  ^ > ;̂  , . 

lAvendo .̂ Bcoperlo il segreto delle pas-i 
leggiate di. madama'Lia d'Ai^èlea, via 
di Haider» il visconte volte verlfioara 
1 6Uoi spspetti. Spiò Wil.kie, seppe dove 
passava le sue sere, vi al trovò, e al 
te|-zo::ìn(K>utro^<futantp destro da ren­
dergli un servigio di denaro. / -

I Da quel momento i IQU conquista fu 
fatta. Il .signor di Goralth aveva proprio 
tiìtlo c'ò che abbisognava per forsi a-

[mico-ifl.incantare llsociòaccomandante-
dij ììutnpier^i-Nmtdfre. Aveya^ il titoH 
prìmo di mito, poid'módiimpertinenti, 

-=;C( > 
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I Ma questa volta l'arrivo di Tit-
torio iEmanuole a Torino succecle in 

^ giorno, nel gitale,̂  rìtoruando colla 
: mente al passato, sentiamo riaprirsi; 
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qn ondare ioipudtnle, tutto l'esteriore 
di nna fortuna considerevole e infine 
i) prestigio deìle numerose, e distinte 
sue relaxion!.-'' ' ''' " 

iv\ Non tsî dò mólto a riebbóteeìsijoi 
vantaggi e'ilfl '̂approffitlarne; o tenen 
dosi però il Wilkle a distanza, lo am-
Q̂ ìse abbastanza nella snit/ óoiiBderìza 
da sapere la sua vita mèglio che non' 
la sapesse «gli stesso. . ,• 
Ja veritài Wilkie non conosceva molto' 

del suo passato e. la sua storia era 
presto detta,' 

:I:.a sua più rèmpta impressione era 
sduella del mare... Era posUivamente 
cerio d'aver fatta, ancor fanciullo, una 
lungo, lunghiasìmaarà^éraétà. 
; iSi supponeva nato in America e il' 
'nomo che portava giàslificaVa le sue 
supposizioni. "Certamente la lingttii fran 
cese non era quella che aveva bàlbel-
talQ prima, perchè in fetido alla aaa 
mjemoriaHrovàva ub cèrto numerò di 
espressioni inglesi La parola che iespri-
m'eva'quélla del padre, fra le altre, gli 
era rimasta famigliare e dopo vénl'apnì 
la pronunciava con intonazione esatta.' 

Questo nome, lo- àVeVà inlparato,'*)''' 
vldentemenie, ma nessun ricordo glirl-
nDianeva dell'uomo a cui doveva darlo. 

jLe Sue prime 'sensaz"onl più esatte 
eeano quelle di fame, fatica e freddo. 

Si Tìoord&va, e questo disUnìamente'. 
che durante tutta una'interminabile 

7. j 

nptte d'inverno, una detmà lo aveva 
tr,ascicato aitraverao le vie di Pprìgì 
sótto una pioggia glaciale. 

\Q\\ sembrava di vedersi aticora coi 
pjedl seminudi nel fango, piangente d| 
stanchezza e domandando dà mangiare. 
EUlEora Ili sfortunata che gli dava )a 
mane, lo prendeva fra. le' sue braccia 
e!lo portftva'sfntì a che, non pófr̂ do 

pascti, J'o^ibra credenti 4i scorgere 
i anche autiebi nemici della iiionar-
chia, e quindi pericolosi cbiiyertit!. 

Ma le ombre''dei gravidi soî o 8̂=̂  
B̂ i poco ròqWà̂ i,':;èi benché; dolente 
a-Uo spettacolo di molle altre coséi 
P ombra di Cavour si dileguerebbe 
'muta, forse sevevâ  per ,r|achìudBVsi 
nel freddo suo'avello: • ' 

• 1 Poct^ '̂giornL.dopo r arrivo,Jl Be; 
assisterà, coi: princìpi alla solenuo 
iiiauguraziono del inonuinoiitb in onoro 
dl'U'augusto suo fratello, F E l l B I -
NATOO D I SATOIA, Duca di 
Genova. • ^ 

Anche ili (iuel gioi-no una sacta 
memoria! Le, tradizioni lasciate dal-

.r antico Gran Miistro dell'artiglieria 
non,si possono,diineniicare mai pitì, 
onoì confidiamo che il nosti'o eser­
cito le conserverà intatte. Stùdio, di-
sciplina, eroismo, sollecitudine pa­
terna poi suoi soldati, onor militare, 
compendiano la vita del vinci toro di 
.rcscluera.;- •••• ... . ,: •, ••': ,:-. ....^ 

Si;diee elio tutti i generali d'ar­
mata e i generali-di divisióne si'tre-
vfiunno presenti a' qu^fta soleniiità 
inaugurale. ' ' ' '.' '̂  \ ' ..> ' ' '' 
.:, \ Ma,."se animata un istante dal soffio 
«devino, la statua del Duca, disòen-
dendo dal Siw piedestallo, potesse 
pftssareiri r̂ .s8cgna quel grosso drap-
pìjllo di generali, "quanto dolorosa 
non sarebbe, la sua meraviglia di non 
trovarvi pìA neppur una delle note 
irsonomio, neppur uno degli antichi 
commiUtQni>̂  mentre aticora il tempo 
lii avicya risparmiati!?; ' ' ^ 

: ?erò,'in omaggio all'antica virtù 
militare, di cui Ò ricordo parlante, 
quel simulacro e' impone di soffocare 
y^ìilterno rammarico, rispettando il 
sUeuniojer cariti di patria- '• ; 

,. ita lion ' dobbiamo,; ti:ascurare ' il; 
ctitto delie- sacre memorie, spesso fê  
cònde di,;sapienza civile,, di'.virtù 
guerriere... l ; - .••§;; -. . . : 

( • \ \ ' l i : 

apotìijeado al senatore Brioschi, ohe 
lo avea interrogato circa iV mec/m|/ 
del Teatro 'Apollo, non ai mostrò 
molto gentile verso ì giovani, ^ohe 
forniscono una gran parta del con< 
tìngente a molle delle associazioni 
politiche pullulata in Italia. 

• 11 ministro, per farsi perdonare la 
inqiialiOcabile sua condotta nell'aver 
permesflo il meeting^ ha voluto me-
strarai scortese verso quei giovani. 
; Dopo aver detto con impudenza 
unica più che rara, che ì'manìf^^stl 
apparvero firmati da! Cìrcolo,diret­
tivo repubblicano jter isbaglio (!?), 
il miniatro soggiungo: 

' « L'ónor. BriOBchl si preoccupa 
bell'organizzazione repubblicana; ma 
egli l'assicura che, so U oufuoro di 
250 adoMiotti è esatto, queste hanno 
unti piccoliàsiraa importanza. Ricorila 
le grandi pronioase fatte nei tempi 
delle cospirazioni, che furono aemfn̂ e 
sn],entite dai fatti. Cosi accado ora v-tì-
bahìlmante. I sodalizi sono oompoeti 
di semplici individui. La virtù ad fi 
buonsenso italiano non si lasciano 
sedurre,da parole altisonanti e da 
promesse illusorie. La grandissima 
maggioranza del paese ripudia la idee 

-d'altri tempi. Ciò che prima era virtù, 
oggi ò delitto, lià assoGiaiioni com-
pongonai principalmente di giovani 
c|ie; mllaàììendo fatto, organizzano 
'oggi, senza correre pericolo, dèlie' 
dimostrazioni. Se le i^soeiazoni .ac-̂  
connaasero ad escire dai Mtòitì della 
legge, il Governo farà sevaramente 
l'obbligo suo contro chiunque.» ' -

• '-• Crtìdiamo oha i giovani delle; as­
sociazioni, i (jùali, secondo ir Nieo-
tara, nulla hanno fatto, non sarauno 
niolto vÌconoac6Dti al ministro delle 
'fluq parole. 
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piò, era forzata di i)osarlo di nuovo a 
lerm. 

,Un* immagine confusa di quesiadonna, 
•sua' madre probabilmente^ era rimasta 
nelia sua memoria., ' ; . . 

'' i Essa era, secondo la sua impressione^ 
molto belh, grande e'bióf.da... -̂glì ri­
cordava sopraiutto, i| suo pallore e la 
pj-ofusione de' suoi bei capelli. 
' ; Chiunque à'IìròjCbbandonato in quello' 
stato, avrebbe, coDserVotó'di questo e-
pisodio doìla sua fancluHezza una émo-
zioce dolore sa. Egli, avendo uno spìrito 
iTorte; ne Hdovaf ; ;." 

'Che niìseriai miei carissimi, diceva, 
egli quabào raccontava' questa sua.ay. 
ventura. ' ' l ' . ; 

' .Questa miaena però non aveva molto 
durato. Si aovveiiiva d'essere stato poco 
dippo condouo in un beil'appartamemo, 
Up iioìr'o aticor giovane, che chiama­
vano U signor Gisctìino (questo nome' 
lo aveva ritenuto), veniva u^tti,igìgrnì, 
6 portargli delle cliioehe oVdei gioca; 

; Secoado lui, allora poteva avere 4 
' m ^ - V •'•'•'"•••'•' '^^ ' • : . „ ^ ^ 

" jNon era più di un mese cbe godeva" 
'di î ueiHtp benessere; "juando uri, ii??ltì,, 
np si presentò uno straniero, che s'iti,, 
trpt^ciine lungo tempo con sua madre, 
o^per lo meno colla;donna che e$\i 
chiamava così. Non capì nulla di quello 
elle dicessero e ciononostante n'ebbe 

P a W V . , . V., . - • . • . • . . .» 

,Ciò che seguì doveva giugtlflcare it 
suo spavento istintivo,. Terminataila 

, oijnyetsa^cìone, sua madr? lo prese sai 
' suo i' 'ginocchi e si mise ad abbracciarlo^ 
'con tenerezza coriVtilsiva. Essa singbiojEr 
zavii e ripeteva con voce soffocata: 

Povero fanciullo! mm amato •VX'jkje.. 
Noif̂ f̂BbraccIarti pìuj mai più rObìmk-

; II: nainiatro dell'interno, nella se­
duta del 2 corrente in'Senato, ri-

-r L > 
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Il Corriere rfeito sera dì Milano, 
scrive; 

bisogna farlo 1 Datemi questo coraggio, 
eimiO Diot,,.. .r:r,_, .-,: „-, 
\ ì Essa aveva proprio detto così; "Williie 
ne era,,certisEimOie gii pareva dì ênn 
tur̂  ancóra questo. disperato addio. ; , . 

j perchè trq proprio uo,?i,ddìo. Fu dato 
i qul'ilo straniero, che;lo portocene 
*Ìi»JgrA,lP grida e i suoi, sfijrz' per 

^̂ isfuggirgii, .,• ,,,̂ . ,^,j, ,v, „ - j , r--.- • 
5̂ j « Poiché ÌR,trtvavii il complimeoio 
.aWai,,cattivò, non mancava d'aggìun-
.gere, sempre, qu.apdo era a questo pomo 
d l̂ 'suo raccónto. .•,!;.,, 

^Lo stranlerp, al, quale fu confidalo» 
noo era altro, cìie, un degno mercante 
. 4 caiTiangiir'i di SEri Germano, la cui, 
moglje.er^ ^^a delle più pazienti crea 
turé.j cip peraltro non impedì nei pri­
mi'tempi che Wilkie nop; piangesse e 

. d'oniaoĵ assEi.sua. m?idrâ « Poco,a poco, 
„la' dìm^niicò. ,.,,.̂ ,; ,: ; „•,,•. 

Non fu sfortunato presso questoi pa-, 
djone, djf̂ fepttega,, dove lo si curavî  pjìj!, 

,,che gli ollri. Si guordavao bene sopra:' 
, tutto, dji-tormentario per fargli imparare 
qjiaichecosiì, e la sue giornate le pas, 

^sava a yegaresulialerrawaedal gioco. 
ìQuesià bella vita non poteva durare 

-^ierm?menip..i.,... ^ 
. Aveva pressoché dieci anni, secondo 
ì suoi calcoli, quando una domenica, 
verso la,^ne,dì otto,b ,̂pr̂ |̂̂ , arrivare 
un n(ionsigaore, dalla fisionomia grave, 
diira, strettamente vestito di nero, con 
lunghi favoriti sopra unacravutt*bianca, 
il quale dijisê  di chiamarsi il signor 
Patterson, "ed essere incaricai^ dallâ  
sua famiglia di cp]Ipc£|rlp ,in un iiqeo 
^er coqjinijarvi la sua,educazione, 
;' li giovine Wiikie.si, dQÌsa.agpai t M 
laiiaQntò; ma Paiterspn che era.pagoto 
per ooinpiere questo mandalo, Io .oon-
dtjasenop p r̂,iaii(tOi*aiIiUMe-grand,ove 

T 

- -r ^ ^ 
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ftì ammesso come pensionarlo. " 
- ' U È tiuraute q îalcbe anno, sì àftnòìè • 
prodigiosa memo Non facendo nulla, de'- ^ 
ta'o^di una mediocre intelligenza, nort 
ii|)Rtirò, niente./• '.,^ 

, [Tutte le domeniche ei giorni difeslà 
,fl dieci we precìsegli signor Patiérsotì 
lo veniva a prendere, lo conduceva a 
spasso per Parigi o pei dintorni, gli \ 
faceva fir colazione nei migliori risto­
rami, gli comprava tuttocìQ che voleva 
e a nove ore in punto io riconduceva 
fi! liceo^r:'̂  '-•• ì • v v-̂  r=̂  
• ;Nal tempo delle, vacouze Patlerson te­
neva il collegiale presso di lui, non ri-
fiutandogìi nessuna distrazione, pi-ève- • 
nendo i guoldesìderii, ma non perdendo-
lai di vista neppure un minato. E se 
Wilkifl si-lagnava di questa incessante 
sorveglianza, il-signor Patterson aveva 
una maniera dì rispondere: Ho un men> 

vdeto davcompìere, — che tagliava tutte 
ile! discuisioai. Così ie cose cammina­
rono., fino al giorno in cui 'Wilkie eblie - " 
compila la filosofia. Gli rimanevano a 
subire gli-esami di baccelliere. 

Si presentò all'esame, e come di gin-
stizia, JuijrespìntOi 
i- -Per fortuna,Patterson era un uomo 
di espedienti. , n ^ ^ -

CoiiocÒ! il sue allievo in uno stabili-
memo.speciale e con cinque bìglieuì 
dì mille lire irovò un povero diavolo 
che arrischiò tre anni di prigione pas* 
sando l'esame sotto il nome ed in luogo 
dì Wilkie. 

Padrone del prezioso diploma, eh* »>' 
pre tutte le carriere, Wilkie sperò che 
ben, presto avrebbe avuto la lasche ben 
prbvvedlite e ohe Io, lascerebbero aa-
dare. Errore. : 
,̂  U signor Patterson lo rimise in mani 
dijun vecchio precettore, incaricato di 
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Richiamiamo T at|0iizione 4 à i no-^ 
stri ìottori sopra Ie/^9ogpont( ìnforj 
mazìom elio ci venMnoSa fonfc, at* 
tQudunUssima: î„ .- •;/i ^̂ , 

LQ notizie, pnbbliènfe h o I i a P e p " 

viarie. suiw incompleto, ìiè i J l # o 
precise, iilcco quanto v' l^a dì esittp. 
finora. I l Mlnìa.tero r ! s M ì | o r i i | l | | 
mano e MfiridionaU svtUft mvsft detU 
convenzioni siipitlaffs dall ' on. Spa-
Tenta. Lo convenzioni per Tesercìzìò 
sono stato imbastite dall'on. Bepre-
tis, e niaiuiato all'on. Zanardelli sei 
gìorui h.XÌ prmiìmXù del Oonsi^rio, 
nella aua qualità di ministra-ooUe 
finanze. ìia trattata & r.oiiclusa in 
massima ronevaxiOtto flnaiVziatìa por 
r esercizio ai.'lle tre roti con Baldtiì-
nO; Allievi o Breda. Dietro 'Baldmno 
stanno Basiogi e Bombrini-;'Allievi 
ila dietro di so la Banca Generale 
di cui b dirriUore, la Banca dì To­
rino (Geìsser) e ("lualcbo casa baiicarift 
di .Milano. V QÌÌ. Bmda,ra| 'prosentfl 
ìa .Banca Veneia (ti costnixionì. 

ha Societ?t di esercii^io sarebbe-
fornmtà col concorso gi?L assìcuraio 
di tntt i questi baìichieri e istituti di 
credito. KsHaancetta-in massima Iti 
condizione di sborsaro i'duirento mi-r 
lioni del matvriah mobiie- La duraU 
del eontratìp sarebbe dai, 2{».aii29' 
anni, M ' rion ò ancora fissata. L a 
Società, sarà una sóla, ma divisa in 
tré grandi centri d'esercìzio : nno per 
la ferrovia dei nord^conaede a Mi^ 
laiio: nno per la ferrovia 46l conluo, 
con sede a, Roma, o moMJ hrf^fs, 
Totìa del fiiìd con sede a Napoli oà^ 
a Fog2:ia. V'iia chi crodè^'che, tennttf' 
conto (Iella diiTicoltMi costituire mia 
Società sola, se ;ne ipo^aano formar 
due, r u n a per la Jinea iOrìe^talQ, d-
Valtra per l'pccìdentale. ; , / 

Insieme al problema deU'oseroipiioi 
il Ministero vuol risolvere quello-
delle nuove costmuionii. iL'on. De-
pretis ha una R\ia idon ppecinlo, ch'ò 
qnt'lìa dì provvedere,alle nuovo c e 
strazioni... decretandole por Iogff&. 
Pei; dar polvere negli occmi,-il Mi-
nistero proporrebbe di assegnare un 
«n'Ìmr(?o^ per le nuove corruzioni, 
da.-spendersi in ren^i 'anni , a cin­
quanta milioni per annoj 'a comin­
ciava dal giorno in- cui 'sarìt, tennif^ 
mtà Ìa.-co8trn2ÌoD0de)lo-, Oalaoro-. 
Sic-ule, cioè dopo il 1S80. Le nuovo 
costruziom sonov •'•̂  / ' '^i - '"•>• ' 

Luino-Novara, lìnù^ alla quale 
siamo obbligali con^les'go peV Got^l 
isrào. '•• • •^' '•' 

Ferrovie Venete. 
J o r e o Àosla. >•'' ••• ' 
Piìrma-Spezia. '•'-''• 
Lucca-Modena. ,.,, 
bno^-Foniassicve e Forli-j^teX/tp 
Camvohdsso-Benevento. ., , 
Eholi lié^fié^f -^ " • \ 

; nocca Pahmìbó-Caìtanisetta pet' 
"Valleiunga, invece di quella perMon- ' 
tedoro, 
• Non-vi òiCompresa la Roma-Sul' 

>lon si sa so nel miliardo il Mi-
3jJ3terQ,.tenga conto ;-dei «issidii da 
(incordarsi ai consorzii por la costru­
zioni di ferrovie a seàonì ridotte. 

' • l'i'-^^-WwW^W?' ,,,,,,.^^,,^^r--'-'7rT^ya^'!^:^^'^^À'^iiP.mi^^'^^^ 
' •- t ^ . > . L ^ _ ^ T * ^ - - L ^ - ^ b T " 
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Gli on^pantigati-e^llosgim ohis-
doni),^^^ èsenìpio, • laS^Ibnceséìone 
di J50 chllomefrudi tlmna. i m^ 
!dom%Ìdotkintbtìio T o i p (5ol|.8us* 
sidìo.di U# ;5(D- al cMmetl i^Sl 
tratta di ì\m àpesa dfeSre %,fi^ 
annuo'. Vi sono^^Oi nofi'poclìQ do-'f 
maiidOi di ijusMdìo'̂ per P f ovio ordi-
imvie tìelto pfovvtimjnorùlionali, do­
ve loBpiHtodì as^claiKono • ò meno 
sviluppato 0 dove si fa maggior cal­
colo suU' aiuto del Governo. 

La ferrovia a sezioni ridotte in­
torno Turino, di cui chiedono la con­
cessione gli onor. Spantigati « Mon-
!rÈiir.'npu .si,\fa,.p6r azioni, ma per 
cal-aWtVfl̂ î SGtìna di li^e 25,000. lìe 
càraiuVo sono'tìfln!;0)'Q;Ìl.capitalo, già.,-
raccolto, (lolla societìk concessionaria 
è di ttufr^iuiliom'p mezzo di lire. 

Tutto quésto ìnstomo dì prodotti, 
convenzioni e interessi varii, st vor­
rebbe solo discuterono approvare pri­
ma dolio vacanze, cioò in pochissimi 
giorni, senza Tesarne dogli yfllc», e 
qnusi sommariameute. Cpn : la lustra 
dello nuovo costruzioni dii farsi in 
venti anni, a cominciare dal .1830, 
il' MlnistGro credo dì distruggere la -
{'attiva inipressionf! iirodoita nelpaei 
se dagli nltimi voti. Boi ministri*,' 
creilo che ha più fretta ò VÌ)D^ Nì-
coterft^-cherha fuori l'impognó di 
riti^ajpl dai Minì.stero seji'Eboli,-. 
Ke*^o non safit approvata prima 
delio vacanze della Camera. 
,. iMa la premura del ministro del-
riiritenio non ò̂  ()ari ' ft 7 ( u t e dot 
ministro dei.lavori pubblici. L'ono­
revole ZanatdeUì vuol andare adngin,; 
'4oUo,Agio,,,e,,yc(3(ire,.chiara jn-, 
mé7t7>ò a tanto combinamoni, convoii-
zìoui, interessi, e affari di ogni ma-
mera. Si tratta di milioni e di'tóì^ 
Uardi, e di; promesse seujsa fonda-
niento, ile. quali creerebbero, quando 
non fos.at'i'O adomniute, maliin),pri^^ 
ìmbatKbì'fiìtAirì. Tutto ciò spiogìie-
rebl^e la prudente lentexm del mini­
stro dei lavori pubblici. Siamo alili 
fine dei Uvori: parlamentari, i.de-
piitati sono inJseiopero, e la Camora 
non potrebbe prolungai'O .lo., sue,se-, 
diito al di Ìà,dèl;ì5 giugno. .̂  

L* òn, Zanardelii sarcìibó riinasto 
molto meravigliato vedendo il "pre-

.sìdente delOonsìffliiS'trattar'ciin bau-
jcjiieri e uomini al affarî  e imbastire ^ 
-lé ;coTiiVenKÌo,nÌ per V;esercizio 'ttnasì, 
^sénza toner conto di lui. cli'ò .pnaci: 
^pdlmente interessato nello coèo."L'o-
nprèveltì IJlicotera ha imitato iattica, 
efcefca di pigliar collo biionò l'ono­
révole Kanardelli,,od ò verso di.lui 
olsequìoso >6.. apparmiemonto aifet-
tnoso, sperando indurlo, per qucat'al-
tra via,a presentare lOr convonzionir 
e, le cóstnwEoni prima della chiusura, 
della Camera. • 

*^ 
7^. 

.̂ I Àsiak Seoondo telegrammi giunti 
a tòsUntmopoli da EifS.rum* V in^. 
voslimtttto dì Kara sipabba ormaf: 
.compito, tì Muhtar si tfova fu pien^-
;rltirata. k, ;' . , j, 
'; Noi dotffiiamo dar sempre questa; 
notìzie infóndo dubitaìivo, siano] di 
fonte rus^a p'siftno dTOnte « i ¥ , 
perchè, a dir voro, prgatiami;* po­
chissima fedff%nto,aIl'ftn.a oOtdQ al» 
l'altra. Che sei turchi ftàtiao spesso 
esagerato i loro picooli succesn, nà 
anche i rnssi schorzano setto questo 
punto di vista ; e nel novero delle 
esBgerazfoni russo mfl^umo il mHr' 
aacTo dei 4000 circassi, Àax quaìi 
200 (?) soli sono riasciti a fuggire: 

MoLfiaiHo in dubbio del pari l'e­
sattezza di un dispaccio tdi'Cb, •ben­
ché porti la qualìfica di,urinalo, ohe. 
assicura efsero stati cacciati i russi 
dallo vicinanze di Sukum-Kalè, pef 
una distanz» dì 30 (I) ore,verso il 
monte Albua. Sa ciò loase '^eiroli 
turchi si sarebbero impadroàKi di 

un^, vasta por^ion,^ di,i,Ì^rritori,Q> ^l 
chonon 4 probabile,(^sapendosi che 
y$ì^ deatra àoi raskt^avea già spinto 
'infianzi da quella parto grossa rìco-
gjaisioni, che si evjim fftr^acata 4»i 
alcuni puntU,, .„ : .̂  •; ^ U .; '-. 

.^l: p<tì^uJ}ÌQ,ìn- 1̂1 dispaccio, deBti 
Corrispòncténza potiiicadi V ienna 
è.riassunta t u t t a . l a s i tua tone mi-' 
lltavo dei momonio al Danubio: as­
sicurasi, oioà.ofae ' d a ' questa parta 
non^fiiarà fatto :^iqnn,parlo t^n^&tivo 
di passaggio, «o.ìi^asal non aifranno; 
pHma riportato vantaggi decisivi sul 
Xtìatro della guerra in Asiav 
; \_^-'%,& Qautte de^' Lauianne ba 
per dispflcoir» da ViòaH>, 2 : > , 

ì «Un: dispactìid' da -Bukarest dÌOQÌ 
cho la notte soors» fa scambiato un, 
^violento cannonpggiamentff tra russi 
e turchi a Su^na (bocca del Danui 
bio). Si aupjiótte che la fiotta rusaa 
del Mar Nero abbia cercato di for-
sarfii'V '̂î ^Qta del duoe. i> 

i «iUttidìspacciO''dalla Presse con­
férma il combattimento navale dì Su-' 
lin .̂̂  che.durò,.^a^ mezzogiorno del 
giòVe'iìi flnorarvenerdi mattina. Un 
monitors rufào ecitró a forza nel 
Danubio, w '̂j'̂  '•••••' '̂ 'U''" ' ' '̂ ^ '" > 

^siiì egli h%r|Se©8la^to aotìrtamente 
| a candidat&um^ i n t t s i ad tii^^de-
^^ntazlonti dt stnd|||^!, 9oltani|»'f per 
divenire egli stesSt), presidente della 
ìlepubblic». GlforleanJFiti tÓm<p '̂ la 
irighi bonaparlìfltt. .,' j ^ ì ^ 
: RUSSIA l . " S j ^atìs Pte t rc |%o : 
i I! getiMrab I g n ^ f f soBtUuiVi Or-
loff a Pai Ìgt*«iH>:̂ MIvf> del richiamo 
di Ofloff M^iBte^-sieglp'ìntÌTBi rap­
porti di quel diplomatico coi circoli 
jjonftparftsii; U ̂ hft a Bstimrf fu tOH-
osservato «Wdlsplaceve. 

AUSTRIA UNGIIGUIA. a. - Log-
lamo nella Deutsche Zeìtung oho 

a popolaEione ungherogo alla fron-
Hd^a. raoiiójKi ò agitìitisaima. 
, ,-r-, A Praga si procedo giuridica­
mente contro Rieger e compagai par 
l ' indirizzo degli czechi al comitato 
slavo. Questa misura è stitia impar­
t i ta ; da persona alto locata. 

Le agitazioni di qualsiasi genero 
sono severamoute proibita, 
: SERBIA, l , — Si ha da Belgrado : 
•; II 'principe Milan riiuinoid al prò-, 
gettato; viaggio iu; RumBnìfl.,pGr sa? 
lutare lo Giar* ', 

—r, S — È.arr ivato qui è prose­
gue per ' là Rumfmia il voivoda er-
z^govese Luka Petkovìc cUa giorni 
sono fuggì da Linz dove era^ stato 
internato.. : {J , ' t 
. --H Continui^ l'i agitaaione. Neil» 
Valle della Morava regna la fame. Ih 
governo è impotente a provvedere 
soccorsi. 

" ^ ' t j i>v r -.i'^.^iW-'^trt-b-rf^^vrfEMbifx^LVÉ:^ _ _ . t , ^ 
^ s - ^ - * 

juaii cerimonfa'flj>fltra^^t|ì*aB ìn}it)r<fius(^^e le<;^id^d^P^ 
oawede l t c i»np ian^c^0Bot^^ V 0 B ^ C ( ^ inÌÌtìàt(K Centenario di 

ttt q ° « A fii^c«3tan^f I caOTe^ Eoifc (fetèrWBavtef. cenilo bio-
^Òl»yìo tìlpBiisoae di ?è%8tP.|ntinÌ0^ 

f^icQ dò | 'd i la ta , fece pervenite ftl 
UftìflipfJ'fdf Pifdova, - a a quaitti 

contpjtbuìfcono ad'onorare la memoria 
dél^ttacin, i cenni intorno alla H^ 

grafico, f- PadtìYft l f |B - 8^., 

Vfììmì 4 l p ^ u f l ^ 268 di Atti 
del Parlamouto :e Ministero Italiano 

delmedfsiraò, tf discorsi nrnferlll-^ *«**«*"•'**'^*"l-
sulla di Inrbaraid leiepìgraSì tutto 
in elegantit^sima edizione del Lloyd 
Austro-Ungarico, con una stupenda 
fotografia del bonsflco estinto, 

0 n » ? « ConfiJ9BBM«. — Prodftti 
dei dazi dal 1" gennaio aJ 31 infggio 
Nfìll'anno 1879 . . . .Ls 673.623:31 
Nfiiranno 1877 . , / ' »^641.582:36 
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-V*yà. Zanardellì resist*», ma non" 
%, da contar molto sulla eua YQ^U. 
stenda. Kgli ò nervoso e facilinente 
apceiisibiìe, ma couie tutti i nervosi, 
faci imente domabile. Ha dQtto.H dice, 

?che il problema f trro^ ' imd richiodo 
tempo e studio, ma saprà resìstere 
allo dolcezze minacciose del' sud 

•collega dell' interno?... 

. ROMAi 3.—'L'onorVFilojpaQti ai 
è dimesso'da/dèpuiatu'don m i a l è t - ' 
tera dcye.^ice di ;6S36re;persuaso dì. 

•po(eff^ime^U9^ adempiere a l , dovere, 
che ógni uomo, Itia, di rendetesi utile, 
come -ptoò, al pròprio paese ià alj'tt-
m&nìià, tornando a dedioarsì iotera-

jnÉUte a ' sudi 'à tudi «cieotificiv^ ••••<' 

... i VENEZIA, 4. -^ a :danno del l ' in ; 
béiK^io nelIa|v,^ab)J^ica^dei tabt^cchi 
dbpo piti es^ti cai coli si fìssa ad un 
mi^ 'nó circa; ;i - "/-''• 

; \^i Gaxsetta V^ciaU del 2 giugno 
contiene; , r , < . . ,- • .; „*; 

Legge in data 17 ipigg o che approva 
la sposa di Jiro £8,197; 38 per le bìb {} 
ifchd univei aitai ÌB,,di ,Rom* è Bilogoa, 
Nazionale ili Pittine e Ora)den?e dt Mi. 
l a n b . " • •; ;— 

R. decreto Zi maggio che aggrega 1̂  
seaione di Meri a quella di Bargetion.a 

.Pòtzff dii Obito; conc io di Caàtroreaìéi 
R. deoreio 31 maggio che dei tób^nunt 

di Gasaniccidla e LaccorUe fa una-ee-' 
zlon^ dt3t!iila^>.on èede nel primo, dèi 
co l l eg io . -d i . .PpfZUqUvi^ i - r i .., , r - ; i . . l - / • 

^ %.(^z:-^KQ%Q iipn)e,cbO:,i!pproya!:a* 
cpnf ,flìOdiflcaxi,oni, delio stamto pli-'M' U-
•rione Enofila d'Asti.' . .„, : . , • 

i\. decreio 2i) apriìtf^cjl^0approva,pp3. 
;dimJnu2(one del c<ipit Ila della Saaca di 
Var&M di de,ioaiii e eónil corrent'. 

J l ^ a ^ L e - " - " ' . . . * " ' L ' 

oiìcè?stone dì t'Xtquaiur cofìsolùfU 
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Ditf'orfìnza in mauQ aal \ 
1877^ -.. v . ,=. ,, h;- 32,040:05 
KoonoiBiDa p o l i t i c a . —ì^el 

nostro giornale abbiamo già,fattonìi 
cenno lusinghìdro* coma si marit&va, 
del libro testé pubblicato daìl^^grg-
gfo prof. Antonio Tonzig, coi titolo; 
Trattato (tèi veri ed èsséiitiàli eie-
menti cJvLecanomia poliiicau - • 

^Ora siamo lietissimi di annunziare 
che avondo ì^autora prep^qi^to ftfi^ 
'eéomplare del suo I b r o a ' S l iS, il 
ministro di agricoltura e commercÌ<«,̂  
onot. Màloranft Caìàtabiatto/^^uàsti, 
grato dol doDQ,x ne ringraziò il ^ro?, 
itìS3or Tcnziff'con lettera corteaisai* 
ma, detanftiuando.^ngilo stesso tempo, 
df acquistare quindi copio dell'altra 
'opera de:lo stesso au tore / iotitolat^:^ 
SciénsiadetQQ\n^ieHÌQ dei prìmH'^ 
e dello ^^aio^^^ . ...K; . ^. i- i i '^ ' : / 

tut t i i menàbri della sezione tecnica 
deUft Commìkàipno direttrice gli stii-
dij di bonificàzfont^ doHa parto baaaa 
d^Kdifltretto di Kiove^ s ig /oomiu ; 
prof, Turazz», ccmm* prof. Wacohio, 
cay, ing^ AntoneHi, cav. ing, Roma-
nin Jacur, ì signori jagagneri Fan-
nio e Donati fecero' Ik consegna del 
progetto di boniflcazione: 

Qae^ti stttdti, coma' ì'^okti lettori 
ricorderaano furono promossi dal Cor-
miaio agrario di fPioVti ed eseguiti a, 
specie d«l Cfoyerno, della iJroymoi^^^e, 
dei CfimUÒ'i UiterQs^atu II ]prog,atto 
degli ingegneri FahniQ e Dópatì^oin 
prende tn t t i i terroni paluèo3Ì e vai--' 
livi posti a destra ed a s'mìBtn dei 

^Brenta per upa complessiva atìperi 

campì) ad ò cor^É^ato di tutti i d e t ­
tagli auche' '"a/ riguardo della spesa 
oméri'éhtéV-^^' DK^-ÌI^Ì ......•.- -' 

Noi «periamo di veder ora presto 
possidenti interessati all' operai e 

gna n ^ d ^ g ^ d ' ^ r o quale depu­
tato della X i r legislatura. 

(*) Giòv(mni doti. Ot:solato, 
Inno di Ginnasti Ttaliani con ao 

compagnauionto di pianoforte, com­
posto in occasiona dol VII Congreaso 
italiano, • "• 

Abate Alfredo Mant^tH. 
1 Opuscolo col titolo, Sottimo cen­

tenario dell'invenzione dei SS. Corpi 
di S. Gius t ina , ,3 . Luca, ,S, Mattia 
e di alcuni santi,iunocenti. Strenna, 
religiosa. —.Padova 1876 • S'i". 

(*J ' i tut^i Busattù. 
f Opuscolo inCifoIato, Klisa ^iliotto 

anniversario. — Padova 1876 • 8". 
, Sonetto per nozze frateUv Corazza. 

• Prof. Andrea cav. Gloria. . .,, 
I, >Opuscolo col tìtolo: D.fosa di un^ 
vtcchio pugnale venfzìiinìi p'èr t»d-
menico Urbani. '—Venekìàl 876 •ì8«;-'^ 

IVólUitMirintitolattì: Mamorio stó'i "' 
rico genealogiche della stlrpg Waid*- s» 
see-Meia e pi.fcypArtiooI^rmente .d«?v, 
;Conti di (Cpllpredo,. per G. B. di 
CroUalaaza- — Pisa 1875,- 4». 

'• Due statuette in marnao di ,Cai"-, 

•f 

cEomo^'ciis4iiiìa'' 
i-r lì :vi>Ti^iiì.,-VAiUi^): 

r a ra ra ìRguran t i il ipìifierò ed 'W^^ 
Doloi'ei' opero del cav. Ugo Cannoni ' 

i Ànnuft 'rendita d ì J t lire 300.(10* -

iOiiiseppe. Carminati. • ., 
Una 9eodella d(»lla« jc^ramioa pL^ 

doyana del .secolo X y i , , , ., - ., 
Municipio di Milano. c.a;::;-i.v\ 

' Medaglia d 'a rgento oommoraora-
tiv». U v i i cantonario doUa vittoryà , 
di Legnano.^ , 

j Comitato musicale fiorentino. .\ . 
'Medaglia ra rama coniata a F i - , 

r^nVe itì bno^ei del'pa'doVàWo'Hafr^'Hi''^^ 
lómeo Crifltofori inventore del oìa-t^ 

i .rUHn ^.ìJ>QtkalG'Banzilai^, i ,;<>«-
j U n luigi d:oro del 1793 fllLjdOì.. 

•'VÌoojXX,irilnF''fl«9)a. .•._,:^^ ^yù-^ynl 
*• \ Comitato pél:yil\centenario '.'' 

\ possidenti interessati all'Operai e 
«ompiuta^am^^ operaKicnie, ohe t a r a r •.^^I^-SD, J, M„«I„ Ì« ;Ù 

lejbrattt': itt; Miiano neil' occaisbne d S 

\^n I * i 

h - • ' - - 1 1 ' - " - - . ' . »U . -_ - , ! - ' J * ' - — ' ' • -, -̂  

fsrgU v'sH^re 1'Europn e di m'ziorlo 
nella,pp^at,lci!(.'»p;lla,iViW,56 degli uomini. 

(I prpc^Uore teneva la borsa egl i fà 
forzi a'iiaro in GErminia, in Ingliil-
ierr%;ju,,UaIiai ;.: 

^•tcroò a Parigi cho aveva vent'anni; 
Allo(!Q d sifiSoor Patter^on io condusse 

in via H^^dsf neU'appartamento che an 
coca occMpava,,e con aria solenne (fli 
d i s s e ; ..,• e,- . y • • "- '••• -••'-

T-! Voi siete qai, pa Irene di voi, sig, 
Wt kìe. Voi siete in ^tà di misurare le 
voaire a?ìoni. e spero che vi coadarrete-
dàuoraO: onesto. tDi questo momento 
siete'jUb.^ro. Si deaUiera-ofafifacciat? la 
vostra prof'ssiona; a! vostro luogo io 
ubbidir?'. ,Sa voi voletti eispra qualcos à 
ed .̂ 5?6P ;̂Sftf»P5ê Ìi phé: viver8;.iaVoraifr^i 
poii.non- avete nuUs.jve ne avverto, Ì L I 
pensione, molto: f>r!e, a m'o crrdare, 
chê ^Vi si .pna .̂a, può, io*non voglio na-
scnndervelc*! c^ssiro aiiuhe sin^da^dO' 
mani- Però: sino a questo giorno io ho 
rgridlfìe,di.vp«;?arvi lire cinque mila per 
trim^;aLre...,tc-Jole. Fra tee mesi vi in 
Vieiò ugual somii'a... Vi' dluo che vi 
invierò, perchè i miei interassi mi'Ob-
bUgano:,.rti riiornard in Inghilterra'e df̂  
ferm armivi. R-TO II mìo indirizzo a Lon». 
drs.; se Vi avveni9=)Bfqualchi3 imbàraztb' 
serio... s^ir'ìvttBjBì. Con co il mìo man 
dato è comi^iiUo.'S.ilutej- '< •• '""'•••. 

-?: Va;.al.dia^fy!o, vecchio jsue^o I ber* 
bollò WiiKìe, ctiaideodi.la porta dleirn 
Patlerson. A Ghnil'ot, i seccaiori-l ' '''. 

Ecco. .tul^qnalloìStìadt? 3u*iCi3ore' gli • 
ipspiiò sepirandosi; forge par sempre, 
dail'tJÒ'Tio che,-iper dieci, anni lo aveva 
tenuto siccome'i indgl 'o. ' i ' , -n 'V,.: 

Gli é cfiQ già a q'ie3i'epO'3Si- 'Wilk« 
erattirj.giovjirie ìien al disopra dei pre-
gufici e muni; , ; . •; 

Kibitl'e a tulli gii studi del liceo, $i 

f ^ V 

I FRANCIA 3 . — i r Pajjs sostiene 
che Gambetta si-serve di Thiers, di 

pjtrenti erano ricchi "e nhe''gbd.é^^lt'hó'' 
della loro-libertà d giorno d'uscita. Io 
aWvsno iniziato alle grandi manier*; 
ed egli aveva imparàió^*à^lcéil'nèìre ci6' 
che era chic e ciò che non lo era. ' 
• JNoii vi sono circolari'di ^. Oùruy 
che tengano; si troverà sempre in fonilo' 
at licei, a Parigi sopralutto, come aii 
r flesso dei costumi del tempo. !\ jjor-'' 
t ipe [ nò scìr\'t*gliar^' il coiilràllbiindo^ 
di isba^eo e liquori, ma non saprà ar-
i'ésl^i'eMe idefl' seiocr^he, malsiinè, che 
cijtranoifoh' certi allievi. Che i hrévès' 
sHualì si assicurino, ' i loro suc^fìssorl' 

^''n^rt'mméherflnno.' ; - ' ^ "' ' " • ' 
• Ipei saggi coRsigU del signor PaUer-
son, non restò nu h nello spirilo d.j, 
Wilki'e; èssi entrarono, come' 'si"suol 
•direi per'uri 'orecchiò td 'bseironb pfr 

•• iUn'Solófiitlo pef'lui ài sprigiiinò^da 
qpesio. colloquiò, che' ?gil èra padróne 
di se, che aveva una fortuna..che aoi*' 
gtio! cioè, no; era una realtà : egli a-' 
v^va 'à sulla tavola, per atteitàrio, cin­
quemila lire in bel luigi tnatrl e aO' 
n a n t U ' - - ' ' - / ^ ' ^ " ' ' ^ / • • ' • V ••-'•[^ " ^••'' 

•'••• S'fgl/ si {^B&Q dato la pana di visi­
tare aiveniamente il 3uo'ap?ariamentB, 
avrebb-j potuto'accbrijei'si die era slato' 
praparato'òori amore. \ 
il' TTitiO era nuovo, e non pertaiiiò tuito 
â êvii i' irhproî lìi della vita. Non et-a un 
feddo e nriuio appartfimenio, mobifialo 
dietro ordinazioni bene ornale secondo, 

5il prezzo da un tapewìer^.''' '=' • -

I ipiù' lievi particolàH'̂ TeiaVàno 'iina 
m'Ho nmicn, la delicUezza di una donna 
ta lè'nerei.2i'p-evltil6nie di una madre. 
Nè̂ suaa delle piccole aupertlilià che 

mSkaUS.jkìeni! ̂ presso il Tribu­
nale Correzionale cK Padova. 
; :6i giugno. Contro Zaltroà 'Attilio 
per furto; contro.'Poletto Andrete 
par ifalao; contro'Bo'sollo'Plotror.p^ri 
*"g'Mrî ìi.*?'̂ -.̂ :̂ v.;Maggionvv !:- .,^a. 
CAiiìBncinoraxìSone. lerl'aUro 

nbl Cimitero di Padova ebbe luogo 
V - ' ' J / 

•"rhr^rrarr * ^ ^ 

ao^tra frovinci^ Jj 
ne migliorerà'" notevoìmente le oon-,, 
dizioni'Igieniche ed eCdnomicha. 
, •: TTèr ta erf i iUIn t a Wffa de: 
doni fatti ai; M usai Civico e Bottà-
'cin nell'anno, 1876:'̂ ^^ .̂r'̂ ':ìr| « 

Avx>_ertenza, .-r Jls segno^ (?̂ }' .ìinri, 
dica che il'donatore è anche 1' au-. 
jtore della pubblicazione. 
' 1 '•^^fj7om(;5 Pìncherle -

Opuscolo^'cohteneatd là tra'du2Ìoha '̂ 
fin ;àdioma ' zingarestor del Cantico 
dei Cantici dt Salomone. — Trieste 
1875 - S*». 

! 

lì ^ -v^nV-_- - , - ^ - H r 

t TJ f ì 'U • > , ^ f ^ ? " l ni.. u n --i 

?s*ri«5! 

jMa Wi kie aveva aliro lompp e voj 
glia di notaf^ luHo ciò., ' A . Ù 
' |Egii aratìreuó a comare SOO franchi 
nfirSuo borsellino, cbjuse .̂Uréarp t̂ elìe 
aiie ricchezze, in un cassettone e and6 
fuori con Uii'arja co:l fl?t*a, qoyie ^e 
Parigi gli apparienesso. o che aveaso di 
;che campraria,., , . ; .,., ;[. 
' Gli bisognava pEiò'qualcuno per ffc|. 
saggiare insieme la sua liiberià̂  e cor^^ 
aicercaro qualche compagno di Louis-
I^Graod. 
' JEgìi ne trovò du^: uno che ^ra,. vi-
cìno a pendersi, i'alW obo m dicioUo, 

.'niesi, dacché si eraòjî jlasciĵ tj, ay^va 
'dislierso il modesto cqpiiale^nel̂ ^qufile 
consisteva .intto^ij suo avere, una qua 
ramina di miiiiiire.::, i..,\",,, -, .. 

'BéntJflè cosiasàe, non, poco • ,al suo a; 
mor proprio, Wiikie dovette coiifessare 
che, per la pj-̂ â volta g()c|eva.<Jellâ yer%, 
Tibertà e che*' era'imbarazzto ad usuv 

lEséi. naturalmente gii giurarono che 
Ho'avrebbero ben presto messola! fatlp 
deila miglior vita che",piiÉ),condurre 
uij giovinottò a Parigi. E per privar» 
glia'lò accettarono il pranzo che sì, si:? 

'jffrei^^«,ii<oH^iS»o;^ •,,:':;: 
"J ÌFU un praUM rimarchevole. Venne^r^., 
',aliri amici: al (l«SÈr(,si giuo^^qua^lcM 
;pQCÒ,^fcndò ebbero da(io/àe1jBdo&, 
\ S s m . ^ ' , ' ' : \ , ; . ^ •• , .- • " , • • ; • , . 

Allo spuntar dei giorno, ayendo pa* 
gate il suo noviziiiilo''ai giuoco,, Wiltiè 
^ì trovò seOM un soldo in'ta^c^, ^ pon 
un dei>itq. di quaiiroti^epto Ji più-fratiepii» 
piva doTe.itQ correre A prèndere «lOasa 
colla scoria di un garzone dell'albergo. 

Questa prima prova avrebbe dovuto 

,hliqno :pstrimDn(o,..8l «a'jb' tiOft<Vfdnno 
m%i lo 9i vfide;.^e;;cid non. 'peitaaio. 
nUsuna spesa Ii::So'rprénde,v, derìdono 

-b^llamet\le ^Havoro^.e^ sì-'burlKno.riiBj'-
l'̂ ÉOcnomJB, .Da qua! miniera- sofaìfoaa 
tirano l'orò ? DÌÌ quale'tenebrosa jndu" ' 
stria sono èssi iSeavalierit'* ^ '•^ '̂»'- ^̂ ''̂  
\ iWiIkte. non,(Cercava unto.lontano. ' • 

i— Si vuMe^bh'io muoia di fame, a! 
diceva. !A '̂ma'3i<fcJ-iNÓn è à nie'chO'la 
Cafaano.... Vedramoi'' ' i-'d:*;. *:-,- •>•-•••'• 

^^.;pér!fvedere>iin effetto, scrisse &I si. 
gnor,PtfH6i"ioh>i >•>- •' -i / '»> '*• ' 

ili grave ing(tìaei col ritorno del coi^ 
Here gli ibvò mila lire,'ùna goccia di 
acquai WMkie, dovendo già di' più, i e 
Ju indigm»to.,o,. -'i y '^ ••• • •'• • • -
-. ìr^ Ahi mi vuol regolareI,'., La va* 

ì d r e m o . . . . . ' • • V - ; M -•:.)•. •• •''"' - • y - ''-"' • 

[) |E,spris3e.di nuovo.. - ^ ^ 
ìT JLa risposta questa vòUa' aiif ce at* 
•lehflere non poco.-Però venne. ' : i 

Paticrson inviava.due mila lire e tinft' 

dtsgu3tarl.i,.^o j , alpiepix., daPg|i,>a.rÀfl-.tr 
tère. Ma no. Nal mezzo degtLel^gantì;. 
bjs^g^o^i, 6, di; ragazze equivoche egli 
91, era .iroyyto nei suo.eiementP e gti^tài: 
dj restarvi e di farvisi upa,ripm!.z;pne 
eè un'infiiiènz?. -..ii.:,Km 

!Era cosa p'ù. facile a concepire, che 
ad esfguire. . -̂  .^u :.; 

jE ben Bp,i nfl: accorse alfa' flne dei: 
meae, aSlo^cb.è c,op'ò>r)uanto gU-irima-
ntva delle cinquemila lire dategli per 
un ^:ime^ii;ee. ( tìU restavano quindici 
sjigi e qii;iÌchei|picco'a .moneta. ; 

iVemimila fr.'.mhi annuisonOjSflctondO; 
}é vita che si» conduce, una fortunìi,oc( 
uo^, miseria.;... .̂ ,-; .•.- .-••,>• u< 

'ventimila (irò l'aureo danno circa tre 
Itììgf al; gip^^no.,0ra,,c£)8a son tre-.Juigi 

jp^r. un .chi, yqglia gpdors&larehe^ prejfi 
tend?, far,coltì-EW^e a pcs^zare nei.nqif: 
g(i9pi ristoriimi, e f^rgiveetlre dalipiù 
illustre l'ra,( prif.,:iih0 pon l8glIano-.uni 
piio fJi,,9a^iioùì-ii^r meno dìceniodireJ 

:T(e luìgi,aÌ.,gjìoriiQ(COfla sono per un 
irÀb^eììle, ch,e • ab ta. UDS;. appwtameetq 
ricchissimo, che viiojtì nqa ipggia pei^j 
î̂ tte le prime rappreputazioni, che gto-
ĉa|, ^ena> menEt^a>p3isa delle fanciulle-
ila* capelli gi^dìi e elio ha in aqcoman 
j-^lat incnvaib dì corsa 1 ., 
, Mjaf^r?.n,d^iÌl^"^P Mtf«( ,e,ia,;9mrani-v a jpoco aii-perfeaionò ed «sauri succeài 

V:n,?entenanq^deU|i Ti^tpri^^di .La-^i^ 
gnano-^^. ^,,.,-^^-.,:. j _,},u•.rvi:^ , i , u u 

• T e a i r o j Conc«»ii*dlp *~ .̂ Qofe*̂ *?-
ssta 8?i;a ipj^feartro: Conopr4ìilfca,luQga.>t 
.H :b^efi(!iata dell,!!, .Compagnia jjr^,; 
ballo, con un p'rogi-àmma .svàriiiis- ' 
sunb di ^ n t o e di danW." ' " - ' " ' a 
1 Atigupìarad a^Ia CdmpàgAiiaà rltfi 
maroso concorso, 'éhé gioVi.^'tin^pocd t 
aìriatorarla dei maerlsg'mi affari della 

^ t 

i i j 

sere scorse. 
• ^ > 

'y^^r^ r*̂  t": 

fzione, ,!Wi!kiB nconobbaj che non si 
tròverefeba^maiibone. . = , , ; i , ^ 
' | - j , Comojannp atluqque gH,altrìt,aÌ, 
demandava. ^ .,!.,;,, ,,̂ , „.,^. ,„; y,^vj ••i. 
/ JGrave qui3tìone,|^Tutte te;sere fra la. 
yia d'Aniin e il spjiborgo, MoiRtmartre, 
miil^ s'gnori pfis'^eggiopp, splendenti di 
chic, iì 3%aro in |)ooca, «n ,fl^re airotf, 
chiello; (?^e lijUi cpi^p^opo, « ^cbe mi 
nosconoiottf, e la e8Ì3teHi;,a„dei qualià. 
un problema insolubile. 

L'esperienza paro arrivo aoch essa. 
^Afldizònùiidò' tutte le somtiié ctìTa^vear 
rijcevuie, non riaiosa poco stupito del 
tqtsie, e sì diceva che la sua fami^gìia. 

'doveva e jserben ;ntìi}|,se gh po^ya 
d|re tìnti dénk^K*-'̂  •* •"-

Da questi rinaisiona gli vanne l'idea 
tìi adoperare co' sapi amici il roislero 
'della sua nascila e'de'suoi primi annL 

La credulità degli altri lo aiutò e dai 
•pfr perdUjdersi, a forzi di > dirlo,. che 
eija 11 tiglio di un gran signore Inglese, 
membro dell'alta Camera e Vdotl volte " 
niiliònaifjo.'- " "̂  ' - ' • • ; , '• 

Era a maià in btiòtia fede > qùì«idó -
nàermava' ai 'suol creditòri che suo pa*" 
die, n lord; WÒVavaarrfyàfe un'èforno ' 
0 l»aitro-peP pa^aVà ttìttv-i ybf'dBbiiL---
'' SÌ i -à^al^f t le^Mn'^>Ì3=p&yre?h^ ' : ' 
aiirivò. ma una"i'e£iéra^to'd-grtò Pai-
terson, così condep'itaV* '̂ ^ ^ ' .'" 

,' j» a?i.^ra a^.ta datà--|8"i v o s t r i ^ s ^ 4 \ '' 
, , . , - 1 1 imprevisti una somma ^considerevole; 

mtcraimabila epistola, nella qaaleiYim'^ pĵ ^̂ ro le vostre sollecitazioni r è ì W t e . , 
t.roveri::notì èrano'riàparmìaii;H. -̂ • .i . ^ ^^^^^^ spedita^M%^^ll.e#^;"n^iÌ' 

>I,^*,:tertìssanjfl giovanotto gettò >lep(-/'^j; ^eslii-p-ù nncentesimói: 6d O r r i l ' 
stola alirfuoeoie and^'BastirM uQa-^>U^^^^y§y g ,^ , ^ ^̂ ^̂ ^ •>. v . . . . •• 
PàtTOZzn ed un domestico.; ..| o ; . .. (, ftia(,,^fn,'(atQvi wy^ha '« ; ia s p f e d^ 

pfti.qual giorno, .la imi Vita pasHòa^- • J.T n- v r .T :i . . i . . . n . ' 
domandare e:ad attèndere danaro. Poòn 

fi l 

nuove doni uida.pefCU'èfàsWa.nnosèiiM»' 
risposta, f̂ oo VictJVer îè un centeBfmo;,: 

=..vflCHeHi«ĵ u*H .̂'VnH«aM,xuB- .u«..«-i- ^..onaiderevolfi a m t̂* avviso, iibr > a 
sdono de «amigila etcovano- il segreto' ^Qĵ -̂f̂ deWé voairfeti ' ' '^ ' " •̂ - '* ' 

.riélle-flasali (utti.de p̂=ù cotìnpliftn* Bra'- f ]fj,^^tnàèì^ tdp^r .W/ìfe!^f ̂ ^ m : 
piiilato, aveva-perduto,! al.igiutfQo!>8uU«t u e*.; ^:., awnjy^^J j^> 

sivameDtQ|tiUUiù.^r"teatijch«: inietieri" 

,1-

t ^ 

1 

piiroia. aveva ìmpt'udentemente obblì-' 
g^lo un amico ponòscilipoloso^, era'sol 
pqnU) dinessai^e^arre^tatoi.. i- à'^ •••'' 

A *E .secondaijcbó ie risposte erano sio^ 
!fi4 /«v^<i»otó|f.aì/.mostr»và'ntftìln.o im' 
peninenta,. i^ modo.scUaì^ ^mU ami^^ 
secondo la maniera che portava ! baQì, 

«ti.. 
•• s e * eolpó^ dr b i S e ' > u l ' ck|)o',' " ' 

. Che fire"'? SÀpèva'bmò cha Pattaraóti. 
pdn ritórrikVa'; *MV s^ ' d t i r déMsfdna 

.^rps».' GÌ! ̂ firìsie pira tìua o' tre ' let­
tere., ma invano. 

1 . ^ 
-'^ 

rontmuaK 

Ctms vivono em e di che? Basi non ) sapevano come stava di borsa. 1 

pltDPiHH l i ^ ^ -
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f •• ''"^ ! ! • • • • • M I 
OMCO [yittto della dimoifraslona.notlwnttt^i., seutp cKe iiavsfee si accora! a fiio" ' 

ttPòria-ole, a mio avvièbyU'fosftfflW^ un mese di congedo. '^"•'• 
8 giugno 1877, mflrcè,J.,s?i^^ 

eooiica 

" te^ lofig'» brillavano ipeViaimente 
I»* tofìlte'elgiiòre. ' , , ,; ,v - A 

' "^ '^^ iaé^ i^^^ ' '̂ ^̂  hft, .chi- trova 
che i r ^ i S o ftUo È un'^«soluta i»' 
flulfiaggmn ; ,gDCo.Biefio # a ^ | il terzo 
meatrti n«l aacrindo' T nzlòfie eooiici 
ò moUfeìiàii biilUnU, vi^ 
guèlosii IS musico. ' ^ ^ / ' > 

Glî  artisti «e la cavand bariia'simù, 

Al'a chiìiNfì (ÌQÌÌo ffpottacoìo la bai-
uà canoa» diserà-

tamfliitfl acMQtuato, ptìr dirla ia tcf-
mino parlamautare ; non vi è peto 
alcun tìcfìmm di sguaiatozza, cba si 
debba annoverare tra i frtìtti proi­
biti. " ^ 

•Atl^ ^̂  

e 

fiRftgliU» all'alleata dì m. 17 daiBuolo o ài 
m. 30,7 dai IÌVIJÌIO uifìdio dèi rutile, 

3 pom. ,9 pòm. 

modio di Padovaomll*-*nrB8B.43.flra3Jo auìorUé, potè paMarg, coraple-

L^T i ^ . i . 

^ T 

S e l a i i c r o . — Questa mattina i 
vetturf li della città si aono tócBsi In 
Isoiopofo, a la clrdolaaioae si trj\'à 
per tal ìaòU ilqvi&Qiò incagliata con 
danno -^el oommorcio e doÌ vottarali 
stesai. ̂  

Ecco 4ttal 3ùre(bba la caufiji dal /atito. 
Prima dair&prìid 1876 continui a 

quasi quotidiani erano i lamenti aol-
levsti m otttadìoi, dai forestieri e 
apecialtnonte dalia stampa (non eaclu 
so, anzi; forsdrirìbn/più 'oalOTtì degli-
altri, i|: BfscohiglionB) p^^chè alia, 
atazione ferroviaria mancava il ser-
vizig^dgle pubbliche vettai^, pfftf-̂ ^ 
olpaTm^te aUtarrivo dèli» OÙTBS di 

in. • ' .' . 
4 isUegiEki» ORI : 

Óliflt; 

Tprffiom. centìgr. .' +2Î ,!> -i-SB.n+2f,fì 

l.Dtindtlh relitlivii. .; Sì, i r>ì \ 03 ' 
l)ir.flfari.irftìIvento'N 2 ENE 1 E .1 
Stalo dtìlxioio*: . .;sereriotquaftÌ'|sereno 

9UV9l(J ^̂  t 

Dal meztùdi del 4 «I mezaodi del 3 
Temperatura massima ~ t2B',8 

» - minima ™'tl8%8 

•I .feojetRpppoDe ohù si tengano 4^®, 
, seduta* una dalla 9' alle 12 a V&Ura 

-:> "-•?'. IJXTIJJE. JVOXIZIE 
, „ ^ 

,•«•-1 

^ Sorgono dubbi, e noi liiacconnj 
ino con tutta riserva, e per, sempUle 
dover di cronieti, che non sia vs'iPa 
la morta dot brigante Luona. S 
^ Ui& covrls^oudeUEa^dl' PaUrio 
"dica che npasuno crado a quoJia m4f-
te, a ohe r uomo r.ucciso è certo Pe|e 
Antonino, che aomuglia.aaafti al L^oftfi. 
• Noi, ?|iej'iaàfliO cWTf amentita non 

Siciììa 

* H ^ 

aia fond'ata^e che ì'jsqla di 
m-lììimia Véramente da i\ *ìone. 

A i ^ ' h 
^ L j - t . ^ ' ^ 

J"H 

f ^ 

sera. ^, 
Ci6 sì^eriBpava allora, banche 

,32 0 34 vettore di' piSziia; cioè il 
terzo del numero totaÌ9..|og|Qra.J((^, 
Bttnata a quella ^taì?iwift.-., -| ̂  ^ à 

Rifloaoecluto; perento,' i% fchrgnc' 
di provvedere iad'uà ,inklÌoj. sertói 
zip ^ 6''fac6ndò= '̂if^gìona-'#='6Hyì p|i*> 
dmu là. Giunta MamcipalQ-etUiiiÓ'' 
il,mezzo 4i togliere' i* inoonveniénta 
lamentato, recando il minor acirra-
vio ^posbibiia ai vetturali. :,, , 

A tal flflp, diminuito il' numero 
dtlte vetture addette al servìzio della 
statone fino ad un quarto del totale 
(in Inedia 82,0 34 al giorno);:e ri­
dotti) iì turóo dì aerviaóo della, sta-

Iziotf^a 80» 3 giorni su.lSiper.ogm 
vet|uraìe. non parve/Èom?, difatti 
ciaftobra non^sìa.ìntonerabJW l'ob­
bligo fatto coatemporausamante^f 
VQtturaìi'-di eaaera eaoluaìvamente, 
quando loro U(4*1?*»*d^6*^ti al-sar-
viziai dei oitttdili'^.-fl foroatieri.'cTie 
«rrivano coUa idrrovia. 

E qui fabÌBbgtìd avvórtìrr&he óo-

"•ril Lloyd asa^dura ohe si fanno ah-
gltiSforzi pftr giu"ngep^!''ad'-<in avvi-
ciuatuonto fra la politica dtìU'Ingbrt-
t é m e quella dell'Austria UnglieHa. 

tajnî fet'è,tr,ii:4î u;iUi*».rfl>8ster4,41n8WO!'î  
riòordo com&iì in. ipict , solenne' dellor ' 
smentite'^ nll^'^bugie- 'èh« 'llpàBcianO-
m mondo i nótòici dóirUTOV:': 
I . IriiipUfila^JnoKoa'BoinaidflHiirifitrana.j 
pj-éUA(icfab l'ainbasoiatoro fpitnco^Éì'' 
ptlèsè'' *it 'yati '̂-i^o^ tn*i'iiif03ti,,, ̂ 97/ 
menftìa, che,fes^^f^ I(3vato dajl^! 'fl-
no|trft,.,d^Ìirappar(Rmohto del palazzo 
da;lui abitato io bandloro italiana, 
pòlte dagli altri inquilini. Questi re-
sisttttero alla protesa 0 lo bandiere 
aitìltero alla finestra, con' gran di* 

il qû BijIH ĵO; raaw uu laervfzio 'alla', 
sua patria soilovAtidoi forae '̂Uli''nuovo '' 
disgusttìao inèidèfttc^Ml! dt/è y'ovèrni."' 

Ueri, hors. 'pavMr4fl<i.'.'fe,.;RojQaa^ ',11' 
p!Jincip9,,Unibarto • e/ijJà.jrpjpinoipesaB 
MajpgtoeritavINon toraei'ttniiè'i'onefin 
hoVerabre';' "•*•' ""'* • "• ••"••-•/•«'•M •' • ^ 

jll Re.,,partirà poadomanì , 0 ve-
nerdluiui uì ••..•.- 01.1 b i-fjUiii .. ,., 

pxìà\:i((mi^:^: Hauìk&iìÉMé dei 
modo con cui procedette la feata del 3 
e jd'lerk.'idlficorrfludo con un perso­
naggio politico, fece grandi elogi della 
popoiaziooe romana. ^ .\ ,, i 

'i-clangli ap^jgivaao dirardìnìniia 
Bonp dolenti, come appara anche d&l 
linguaggio dei loro giornali, ddi | i ibjn6 nei g!ofnoiaelfe|l&Btà jìaai6bà!K 
perfetta tranquillità olia fu eorfatìr-^^'^n mii^^tro iV;'co^rà î̂ p̂ ^̂ tjê  di-

é 

óaìh^S aIlfl,j7..,!r;.,K,,f " .*- :? ) 
jii lia propfìst&f'èoooafbattata'da ph 
'reoohi ed eméhdàta;-du Laxxarù io! 
Jtfdp./èhe.J^'Wftdiite •'com'liìéìì& Me 
H^̂ 'é ipipjfĉ sfiĝ ano fino, alle 7, La Ca-

• Sì cbntifltia"Ia''ai«6iH*9fortB'del bi­
lancia dai li^feijubbucu:^';:;;:' ,,„^ 
; Vengono flvólte altra ìnterroEfazìpni 

relative al medesimo bilancio da toji-
go sui provvedimenti che il miniatura 
intendo di diare per allàéciai'e il porto 
dì Catania con l'Adriatico; di Bega 
Bui provvedimenti che il ministero 

JS^sri porJa costfUgionQ, della ferrp-
:f»iu,'i cavalli.Isa < ìtapoU; a Atripalda ; 
idiirMmtroóotmto intorno' alla dlau^ ' 
^uitìì^tìis^l'hftìiè tariffe pài pmség^ 
éM;mm :aUâ  l^^^wi^^, m ^ o 
,m con;rQn ;̂jd»,(guaUe vigenti in Lom-
baifdiav Pi Otti onte e nell'Italia Cen­
trale; ài"Ronitinh Giuseppa''^sa'^tA 
gli>tti'lt''ptìi* ;k" unìficaiiitìtìi ''delia 
leggici,^ònc^tci^Plts U _ì>onifìche;!> 0i ' 
Unffai^< Dircn. una bonlficaziont) do­
mandata^ dal'Góttfuaodi Piariufa^'' 

Vieritf • - l̂ d'̂ f i!'.!ìaU"'!p à̂t dà-̂ î̂ éì%d'I 
una rimo^tf.ftq?^ al .mfofatrfi dell'ili-" 
terno per' causa dalle violenze che 
ai dioé Bìea()''Sfate usata da^'^dàrdW 

i'dl tmb1JliHft'aicartì?2a^ (iontro''"aitìun/ 
^héfo(^rc^^iiVia"tìimo3tTa2iòn¥*|f¥di 

Camera dei Co-̂  

,<i'-.',> ' * i 

3ion dimandò né rioóvetto coiaua)^». ^ ^ ^ ^ « ^ 
'zioni-Riguardo all'opiniprio àsi^'^à-^'^^^^ 
Vorni esteri circa la risposta di Dirby 
alla cfrcSTsra rusaa. Sòtirkè 'rìèpùn.-

LdeadCft, Oourbey dico che nulla ba­
l l a a^^iingere all'Ultima Hap lU ri- ' 

guafd^ al desiderio del gdvarno: in-, 
^le^ei'fche la RusHia as-iieuri ohé'glt^; 
incrociatori masi non intercetteranno/ 
li, «nlifj di Suez. 

Jilafat, In.seguito di ciò Oaman pa^ l; LOHORA,' 5. 
Hà''dMiàavà' di aprire il fuoco r là [i^uni..— Bonrhs dice che iì'goverttp 

ff^y^CftjjpiJi di,K^lafat vennero bora 
bardate por due ore. I rumeni bom' 
^ardaro^o nuov^mmte I' ospitale 
t n r c O i ' ^ ' ^ ' ' ' = -•'• '•'•••: ' • " ' • ' > • • • : ' 

-'•• • ^'•-''•••' ''• ^^^^^^'PmesHJS: 
r gî ab'̂ tttSm Wladìrairb e'Ser\" 

.59ÌÌix,imUm,uò;vi')t8i5Ìi HOU'O qui arrivati 
erptiHirond fóstò-por'fiok'arcat as-
Biomo al grànduca"NicolftV'̂ *'i '̂ ''̂ ^ ''-' 

Il grandgca f̂i•cpìa, àrrivd, l^attro, 
giorno aJaany provenientedatPIeie'ati 
per ricevere rirnpera'Sore Alessandro 
al confine russo, ' Subito do^W'1'Ì^';; 
rivo' dì Sua Maestà cpn ì̂n.ciò un terr'. 
ribile uragano. ' ,V • •. 

,\.'Iesi ;^bbo,mogli un:vivo'oannoneg'' 
•giaoientb fra ••Widdih'^ó' Kàlàfai, 
oh9>Vitì'né''&fièrtò; da'iihà''«tid^a m-
t0Fl5l,.tarGÌ^, , . , . •. ,, _. • ,, ,,:^^ ,.,•-,: 

I turchLiir^Btìro Ja^mageElor^parte' 
dei loro oaBiionì verao' T'isola di-; 

• nanzi^'KalafSt, sulla (WaIÌ.'i"'i'umerii" 
Taf,éVakd delll fdMIpfaàfPpìJ.Xie bat-ì 
:jt6rì0.,,ti^6ne.. SiefmQ il Otanàe^ e 
micni^fe.: il < Vaioj^óso'risposero al 
fuoco 'dei ttiteUi che cessò alla ore 
iO-at-S'éfa. 

' A Kalsfat giunse un altra brigata. 
©nquft grattduohì russi abiteranno 
' a Coti^cflaj. ^ 

S 

» — - ; - . • • • r - - i - -.^1^. 

vatas, 

presso il RaMnvUronu ai loro gO' 
vorai ,,diŝ 9̂̂ 9cu .c^n^tatarva/r.cl^lì in 
naàaun altro pansé la calma di dò-
m*imcft o0iia.te3ttì>provo^at& dà aaa"̂ ^̂ ^ 
tìmeiiti ai opposti avrebbe potuto 
mantauerai. 

II 

b K ^ ; ; ^ S ^ ; t ^ ^ 0 l t t F f ' 1 - ia Cmara cominciò la m«cua 
r 2 | fr^QKt g240 Sg.?5 
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^ !» ^e^ff.FooMs^iMi'Kfltkrf.^-.. ! ' 
Li0Na;4;'— Seiè': Aèiri"'iimife&^ 

,. ,._prez5i deboli.. ; . ;. 
•̂  t / T 

m% 
***^ 

COBBiEB£ ,mih SERA 
' • ? 

p-^'^ 

• ^ . i , , . 1 _ b ^ ^ ^ 

correndo a questi U vettura, anche 
yer tutto il'gìóvno 0 fino allaaara, 
potevano av^r|ay, spmpr«jolià> Vlspét-' 
torc; 0. la Guardia dt aot vigilanza 
avessero .verificato obS" le rimanenti; 
vetture bastavano al servizio della 
igioriata. • • ' '' 

Alle corse di sera poi, nelle quali 
[arriva un maggior numerò' d ìpo r -
'sone^ colla ferrovia, quindi p ù aen-
tito|it bisogno -di mezzi di trasporto, 
tutte le 21 a;22 vetture devono e»-

,ser presenti'alla Staziono. • • 
Tali dispoaizioni, come quelle cha 

sole potavano conciliare il buon aér 
vizio col minor aggravio possibile 
dei ^vettttî aili,, venivano dalla Giunta, 
attivate .9.|o dairapril, X^^i i^^, 
quel! epoóa si ò mai acntito uu lagno. 

Come vftEcha i,lagni aòrgono og­
gidì, e. eh e i vetturali B\ aono.-^^., 
ciarlano sciopero? Da qU&Uauaa.'da* 
quali ^eccitamenti vi sono spiati ?,... 

Inatti, oom? noi li abbiami oapò-
Bti sono pfeoiai, ine'Gradiamo che la 
l(/iunta potrebbe' adottare "dia'po.ìi-
mm pi^ miti di questa; a Verona 
ed jn;AJtro''C,ìttà tìpù ' si pratica, iu 
modo,(JiyQy^q d^ qui.,: . . , , . , . , , , 

Confidiamo percòohe ì'vetturati,; 
xiflottondp òon^pìù ^alma, ai peraaa-
' t eooQ chp irpa^^oja^jui ai, sono 
Joaai ftftu.era il 4aigUor por coooì-̂  
ijare gl'intareasi di tutti, e aperjamo 

•̂v i - • ' ̂  '^ [Homiav 5'^'^gno 
Io non comprando ;l';flppp3Ìz!oa^ 

politica e ^1 partito su* parecchie 
queatioai 0 % o o n c e r u » ij Mm^K 
6^ la dignità delio Stato 0 un gt̂ ande 
a..suprema..int«re8»e della patria,. 
Non ho mai intaaft; per tèmpio, co­
me si ,posaa far questione di partito 
quando trattasi della poùtfta «atera 
<l**l.€0Vi?ruo.!Oi,dpU' e^erpi^.J!. non 
intendo nemmeno <some ai poasa por-

,tar,̂  lo sparito partigiauo, n e l , 6 W - i 
care la'cqindottardel Cfoverno <*eUp! 
giornata di domenica é apecialiotidnte 
^nellaiqus^tione dal divieti); delliî dftìàió.:; 
straaiorie ohe voleaai fare al Re. Era 
supremo intéi'èsaè nazionale cìie do­
menica nessun disordine turbasae né 
le nostre ,.'pè le feste dei caricali e 
io non aOidaritorto allo, autorità ae 
hanno preso tutte le precauzioni, 
anchu, eccessive per impedire qUrî l-, 
'siasi ^riurbaziona,'anche lieve, ì^ìta 
pubblica tranquillità. , ; . i 

lari, il divieto di quella djmostra-
''ziòne ebbe un'eco neUai Cdmeral^e' 
j l . Ministro dell'interno dieie dì 
quella proibijioae le ragiOni.iia-quali, 

•a me sembrano accettabili e giuste." 
ÌSTon bisogna.dimenticar mold ojf 
feoàtanzei é^i'elementi che avevamo 
in Rp,nift,dp^enic%Je provocazioni 
ohe da ógm'' partii;,sorgevano .asil 
fino supremo ,che noi volevamo rag-
gÌungf)ro-,6 che abbiamo ottenuto. 

"'̂ "^D-'altrond'e là'pìii balla^è'^la piii 
"sp!e'na:(ìa 'dimosfraKionp "al RÒ aVa, 
Stata fitta 'dal JS^dHamento, legitti­
mo rappresantante della nazione, e 
le; acojamaz^pijli óóll^iqUali S. Maest;̂  
era;8ta^^>i?pqlt9^,^|a. rivista, a y ^ , . 

'sioTi&jM bilanoipidoi 14#H pubblici, 
la quale durerà tre 0 quattro giorni. 
I deputati hàndd frotta' di andar­
sene, ma prevedo ,impoMibi^e ;, che 

\. pè* venerdì il lavoi'ò' fègislatìA^b possa 
esser ̂ torjniuato. Io o r e ^ cheia Ca-
mer#re^Wà aperta alraeno èno al 
ipm\ |p- v i à ̂ ^ k V 
; |Ì1 Senlto afprbVò i # i h progetto 
di legge auU! ìstrai:iOfl8'sQbblJ"^tot'ia, 
che dPXfà ^ftar-p§r^alla-Càmera^J. 
perché ^uro^i-,itttròiÌ(rtt^' délltf mo-'* 
diflcazioni. Fa. anche approvato dal 
Sonato- U' progetto per au^fliii tare di 
un nuovo deoitìo'̂ '̂gR stiperidi degli 
Jusegnanti delle scuota secondane, 
tecniche e normalt Pai* Una dtmftfi-
ticanzft del mini8tro!^Mi*j)rapnt^,,^oa, 
a^i»ii»6,;U . ban^acio '( l i^isài^ ^à'-j 
mento i profjsaori degli istitiitt to-
c n i c f . " " " '•'•' ~ • - - ' ; • • . •^ . • • ' 

j(n Italia ogni Mmiaitero procede 
ĉon criterii ppropri a senza accordo 

•co|U attn-.^C^iinB dc^li iati-
tuti tecnicvsoao in eguali condizióni 
degli insegnanti liceali; jxi^ perchà 
dipendono da un' altro ministero i|oa ' 
avranno..^ beneficio dal seaoadOòau-', 

[manto ;di stipendio. Che logica e che ' 
gmat^aìal Kdl 1872, quando aV^^ 
provò il primo decimo, Jl ' mtriisW' 
d'agricoltura d'allora, ;li'onor. (Ja-
atagaotaii sì mise d' accordo col mi­
nistro .jdell'istruzione e il' benégî *̂ 
"Pio, fu eŝ teso"a,ÉtiÈ5ii gli; insegnanti. 
Perchè I' onor. Mijjraua non iavitò 
i'ónor. Castagnola? S.amo in ripa-

cendo ndtf rì^altat-gli che'alaéfo'Mta 

ohe furono anzi i dimostranti che 
.pm(wè9.^two, oQu^^vioIanaa; e^nuova-
menta crede dover'fer'ihdtaifb%ì* de-i 
^titati'. (ihe'^'giòverebbe'atutti non'ìiì^ 
raccogiiessif'ro con troppa leggerezza 
dal ogni sorta:;dì:'èìo»''iali-la notlaie»-
e, prima di farne soggetto di di­
scorso alla Camera si dovrebbe ap­
purarne la verità,, 

Si passa qaiî <ìii aila^diacuaslona 

f eàerfllè del bilancio dei lavori pub-
li bì, diacusaione a. cu', pranixi^ho 

,parte per rivòlgéVe Mi miaistrO di-
veittiB altre raccomandazioni ed av-

l^ertenze. Trincherà, Saladìni, Ada-
;moli. Maraellì, bordini,'rG^s^i, Fa? 
raiizo, Perronì, Mazz^ralla, Roiéano; 
Giandomenico, Minacci,, Elia, Paa-
^olfi. Panattonj.. Sipìo, Velini, Ma-
aciilì, pUigenti,., AHiuvì, Correale^ 
Borruatf, Nervo e GarbonelU. 

"î enÉ^no presentati degli òrdìnlî  
del giorno ; uno da Elia eh© invita 
il miniatn^ft provvedére al compi-
mentOi^el' âoî Of̂  di oanìuaggio ed 
aU^ B^ggio|e eB^vfiisna • dei porto 
dl'^nòbua ; iììsr fllfo da Morana che 
invita il -ministro a praaentSTB'un 
progetto cfi.à'̂  t'egoll il èo'n|iuugi-
meota(d)9Ì1.6 due reti feirj^oviarìe si­
ciliane per la linea di Caldera e per-J 
qualla E^>6capalumbo - Caltanisetta 
per Valleluaga; 

i l |dinistro ad il-lir^latòra L.a.|*iòrt*, 
;si ri^a^vano di mani^d^ara'i^.isàtnfli 

T PlSPiCCI DELL» NOTTE 
{Ag-ennia Stoftiui) 

,oi^{4«.Buib^ttino, diretti iiÌ.(primo,peR 
iBombayi d'alUrtì' per Genpiwj''^'' •' 

JVwef ha una corrispondenza da Pie-
4robm^i'ltt-:qualo'dica che sa. dopo. 
il paasagg'o del Danubio la Russia 
potesàé'ristabilire la paco realìzzan-, 
aDi.il suo |?rogramma, e se ì'attltu^ 
dine ferma delle potenze verso la 
Tapfìbìa sarà iàle da completare le; 
.Usìoni ricevute dalle armi russe, una 
•pace'equa;e dignitosa può' ristabi­
lirai eenza che sia necessario spin,-,, 
gere la guerra alle estreme conss-
guemse. '.ì f '"' • 
/fCOSTIifeìNOPOLX, 5;̂  — U n d ^ 
spaccio da ftustsciuk dice che la for­
tezza di Salitane (f) bombirdò il portò^ 
di Oiutl^vp. AleunV-tentativi %mu 
per passare il Danubio, in piccolV^ 

^Maccsniéuti ^sopra barche,. furono 
respinti. 

Lalèuesia ^pubblicò un VLkru^e nha 
règola Io ]Ìròsd:̂ iàionì dulia dio-hiara-
xione marittima dì ParigK-9?,iy.%* 
^éi^idnata di" estand^r^ ^gii effat^ 
della -ilichiaDazione Pĝ lf StitV. tìnitt 
i6,aUa^-Spi\gfiatl . • i-'.w---'.' •.!'-•• ' 

Gmi-h€i/-pté6enta-e -qî iJndi.riÈlirJlì':'-! 
la dromauda dt" aggiornaùieiyò'd^Jl* 
Camera.,5 '.~^,,ii^y.ì . '". '-;.vi.\'V" .•• . 

^ I 

Jénkins vorrebbe inforhiaziotii piti ̂ , 
soddlfllflè^ntìVdìco c l i ó ' r K g p t ^ r ^ i J 
ètìbtì torto di.p(38pìagara 14 ppopoat*-! 
di Lassepa: attacca ii gov^rao» axà:' 
i? împrov6ra io preteso ari^èatiti, chév^ 
attirarono ^Ulringhilterra ii' biaéiES^ 
di; tutto il moiido-

Dopò vivo. <Ìitì̂ UB3Ìoni J^$^,KI:}Ù .ri- ,. 
ti'^^'l^iiProposta di bmjjinp.,,.. , : ^ 
; Qourbey dichiara cb*ritor(iarà fra 

brava «u Q>»atii queatibSe';'- •;;'*, ^ „ 
4i:om)EA.5/-;,UoJ,|ft«fi|iifc.r" 
Derbyrtdel 16 maggio.-racconta oh« " 
Si^sabpsiil 30 dteUo atèìiào mesd prò- ; 
p;os0"uh'progott'o pflr neutricìì>:;:ard ' 
il Canalp di Suez coù.uq^;, coavon-, 

^ J è n l W ' • ^r^^iX^r-.^ K.-^^f^r ^ L r , - , , « ^ > . J -

z]anà. Tnteraazìbnale. ;Àl,-. •gfiblu^tto 
esaminò il prrgatto, ma ae ncftnobbfe'" '̂' 
le IdiffltìóUà J.r4tiche :-tult^^W -òòi^''':' 
a ide^do r ìtìiódrtanzà di miiitè'iitìra ''••: 
li lii^vigazio'ne^del Canale di Suaz, ' " 
Vytìfìs fu autorizzalo ad f\ìff^fimrja 
Lesfjppa^ichf :'l̂ ::i[ngni!térF»ì;i-ìnt*tiftcdir: > • 
alla Rascia cher^ogni, tontaiivff^idi v ' 
feiricftttifò o fmpydir^la na^^lltóW!;;' 
del ^Canale sarebbe conaidoràtP com» "• 
unkjjitafiiàceis! aljé Ihdie, e ,cpwe' in.i- . 
coùifatiibile icoila nentraliti5i. dell'In-
'ghUterrél Tale=notifica/iòne fu.comalî '̂  '• 
nicjai?a alla Purta » al Kedivè-, ' ' 
I^Ii'lnghiUerra ai attende che questi 
puro ai aat-tiigaepida Ogni atto cha 
:pô Hâ <-nuocQ're allEb. ̂ m&vig&zi'Qniê i'̂ el >' 
•Gà&alei L'flnghilto'rrd nou vuola- oheif '•-• 
Ì<i>̂ jon«f ^ ^ ^ 4 daUafi,gU(>^a' i. mà»'V 
;ctt4 9Q il Canale. fos^aaii35at;«iata4fi*i?its 
•K*W%i«>l6rfil^^ Vptesi».lo ì-%pe7Ì . . 
^dir^in^O..Jo'5^^gÌ5|HWfWi_MAno ^ 

,;Bajrt. Moacìiitt'^erenio r^£sp0&ièiì^>''-''^'' 

A GENTE PSB BBmi-lcffsja BSèo» venimsa socwle,. — Quwiù nuovo e 

if loro? avviso riguardo . a tali prov 
peate.,-'! . n;,« . 7 

î •'-:• (^f«*i?<? ^'"/^iw^ 1 1 " 

r^W 

; ^ ! C H ] X . E o : ^ . . ^ ^ ^ ' ^ , 
• - w- ^ T^JT' 

h, riatabilita sa^-tutte le farvovìa ru^ 
mona, 

CETTIGNE, 5. ^ 
coxìàciato un com 
Maliot, 6 contìnua ancora. I turchi-
furono: respìnti fiòo à KùkoseìiTafe 
perdendo 500 uomini. lie perdite AA, 

[, mohlànegrini non sono ancora v^ri-
ficatfl- y> -. ^ 

HBRUXELLES.^S, V-^Bofìo il COOL-
pleU^rtonto del diacorao pronunziato' 
dal! Ha a Liegi. ìlispondflfìdo ài do-̂  
putalj di Liegi il, Be disse eh» Ià= 
situazione del ^^fgio è^ diSicils^im^^ 
chy i; trattati garanti.,^6Ji;ea}i,4')ifM 

/e^itopèo furono eucceasivàmante la-. 
cerai), cho ì! B3lgio detfe diinqaa af 
fumare la sua ìùdiptìndàaWé la auà 

..L. Jarillante libro dflU2̂ „.a«rd),t*iiit - Cù^.. 

X-ÉI successo, pefchà aodiiìfita a l̂ itla la 
esigenze della vì^ in laniiglia èAm società, 
Ebm ì tìtoli àtìi ravit iut^ioì^'ì. Il bimba -
i fanciulli - ^ sigmrina^^' La signofinA 

\ mittira- - La ziteititt^ f^ M yfiJianaBW: - {« 

ìvMa.'- Jl giovfàie - Il ca^o di c/im^ I*Hiaito 
LJRB tiUE. — Uiydgersi alta Oirbiioae del 

"i i. 

^ \ 

^ ^ 

1̂ 

•i •MW<|l^Mnrf^j#l^^fff l ; i>^l«'g*l ì^.>«t . f^aky *fm 

% 

NKl. REaiNO U'̂ ì-TALiA 

\^ 

Si ttìod^ noto clva eaafliilo piti fln» 

clifl nnn l«*..l̂ w.̂ „*, u : ^^'&^^-'"i ^^ prPV^tp 1 .^dOtl^ftftU della popQnj 
d i a i r>.nJf^f^ - ^ ^ rfpren-' laziSne romana. Perobò^yoieya^fara^ 
<lara a^oonnaoto ^^^^^^ . „ una dimostrazione; dì «otto, la quMe.; 

ra|iODa,,.^^^^^ell9. g ius t i z i ' e . della 
. • * ^ v , - . . . . 

! A Roma avremo, doraaaica pros-, 
^i'^^ij i)lo elezioni ammifliatrative. 
Tratta^: dì elegg-r dodiCPconaiglibPi'' 
comunali" Il partito clerioaio lavora''' 
attWaniSnte. . ,..-'_ ';••'' . 

I^ei cìrcoli parlameutari al -, fi4a 
asiiipra per ia nomina di 45 depu­
tati dalla maggioranza a commanda-
tori. ' . , . , . , . + 

'^ix^tti atto-nuovo negli anuaìi 
parlamentari, e ì commaaii aono vi-
va'ciasi'mi a còntràrìi al Ministero. (*1 
i (̂ > A noi sembra un aUo qualche cosa^ 
più che nuovo, e nùn dinamo dì più solo 
perdio nei decreti di nomina ci devo es-
nere U firma di S. M. 
/ licommenti, dice il nbstro egregio corri-
Bpondente, sono vivaoÌ.ssitni e contrari al 
ministero. Lo crediamo- Altro cha con-

J
f̂  fondo : chi oi guadagna dallo 

Bwoparo? Non il ooramarcio della 
«iftà, non ì .privati, non 1 vetturali, 
ajzi per ès«vé U maggior danno; 
cai CI guidagm sono propKiò ì ca-
.̂l'Hi. ohe, eerpresi dell'insperato 

J'poso, firàQàtì.ìfvoti perchè, 'ffà i 

'r»«S j l? I f "V °^ ̂ "Wf lì 
«Notizie perveoufctoi da M:ra fa-

E T " ^ crfid|-e .ofef|tmt^r^lÌ autori 
'lana graasaziéqa. SÌM. « n W a r a , di 
'tti abbiam f̂ t̂tô  cenno ieri, siano 
|lati arr6ata,t,,n\bttndolo della-hiU-
T '<^iKSfrl,[,^-efavtt^1la uu boaro i 
'J' laftle eadtjva quaAeha^sp^pottp ^ 
'A6 in tar rósa toravrebbé ' sub.to r i -

YP'<l^if^dcm-la guardia; e a-
^r6bbe quiiidi. confee«àw^tt1*Ì8tO.'* 

Cominciata ol Quirmjile co^U evviva 
pot6a terminar; ,0-6 ,sa con quali 
grida, davanxi a l Vaticano? E se 
lina dlmpstrazloita facQvasi oontro il 
Vfìtcano, non era provato cJia ìa 
calunni* ^gt clericali haatìp fonda • 
oitìnto^ e che l'Italia noft può^guà-!-
rentira ii<;PàpatOidaU0 mìnaocìe pb^; 
polari ? T^̂ ' ; 

Alcuni diasero,: sa ia -folra» dP&o 
'esser stata al Quirinale, avessa vo­
luto dirig**ral var/o H^h'-Vatioanor la 
fovM pubblica l'avrebba fermata al 
ponte Sànt'Argdlo. Ma è appunto 
questo ohe bisognava invitare* Chi 
noĥ  comprende, infatti, Ĝht]fa?̂  ae ci 

;̂ olU a ^ònt&^SWt*'ÀìigdloT'tJggf4^ 
giornali clericali. Iteti a contenti, 
gridtìrebhero cb-a'̂  tte-UQU c'era la 

trìtrl I 
d i 

La Bcda^iptìff 

^ 

'arlumento Italiano 
l Xiìl j[*?pÌ4ta-wa 

; ÉétL% DEL RÉGNOM'I 
'' Preàidenza TSCOHIO -,V'! 

•'Mi 

i iS jT i 

Seduta' d^l 5 giugnQì 
Il'^^énato disTOSsé ed approvò ' ̂  

prPg&tto A\ niodiasLì̂ jitJie. alla iegga 
tiuirimpoata d-̂ i fabbricati. 

OAMEB¥ W | DEPAIT 

Preaidenza 0 % ^ ! 

Il presidentèTiibfìiiBÉW '̂Bil'iTertt ri-

H r « - ? - ì."^! . • f 

forza n a s c e v a l , ; ! * ™ » & . d i a ^ B f | ^ r l a l ^ & P S 5 ! W ^ t ì n co-
pm^za San Pietro e m Vaticano? em^jpprJay.sl.%itìain^ra :m.i^c|iè., d^ 

Tu«t«-4i«ff̂ tO"-pftH6Wtì-4eU«*«aifi!Mir ••gkffnr '̂pTiWìKratiiir'"*""*'̂ '"'̂ **'**''".'" 
iOrnata tìr;i tigmpato. \niomi&& il àX' Zandiai propone e la Camera con-

, ••tóo',.'>'- 1 . - 'Malia, di, 
Sohp arrivate da lS |̂-^ji^roua la 

corvetta^tedasca ViUorÌae.\éà' il ba ; 
atìmento'a torre svedese Bleniia ; 
«sai.hanno proaegnito per Syra. 

-'. '"<.<! -^' ''^••^C(mt*&. S i • 
' lifr^'d'Abìasiniii Accettò le liròpoata', 

d| p|ui| di Gordon.:iFq,;i{5pei conphmaai 
la pace fra l'Abissinia^BirEgittoi v 

IV ̂ ^aBCia,tore americano a Ma-
dr.ltf^e'ifig '̂àfò che la tassa dì gu-irra 
degli .stranieri \\V Cuba fu ridotta 
dal 30 al W\\2i p. Oio. 

. Bruotielles, 4. 
, Nòl'laolatìne ricevimento a Liegi 

il ra di3a»„in îapqat% ad uq. ;ii\dt-
irizao.del gòvern6tor«,ìj(qha la situa-
ìiione aaria dall'ì5uropa obbligava 
anohe.,il Balgip ]|,',iKQdar incontro a 
nuova-.spese militari.-.^r 

'."•''••-''•• h , . X o n d r o , 4 . 
,.Ii''ufficio Reutev- ha da Costanti- [ 

nopolì j 
• 1 iuasi avvaaaatiel verso Soghanli 

e KalraklMssa non sono ohe sai ora 
distanti da Erzerum. » 

-Lo steaaft ufficio ha da Erzerum: 
• I turchi ai ^ritirarono aU'appa* 

ri^e deU';:avang^ardia russa'dinanzi ' 
ad OHi^!iKars è bene vóttov%Umii' 
La fo!"tèZ2£,̂  è chiusa compHota-méitt̂ » 
Da duergiorni sono i]rótte,,,.l!e(;oeiiftv 
nicaaioni.telegrafiche, .Un di&£aocat<:, 
mento dal centro russo ò a Soghanli, 

« La posizione di Maktar pascià" 
prea»o Zivln non è sostenibile po­
tendo i russi con marcie forzate per 
Gesetschivan e Milidazg venirgli alle 

jMlle . SuAttenda iĵ n cox^g-MM^ 
^p,g»ftfr«,are Taukr,Bî ;:pa8oìàJs 

Pera^ 4. 
H comandante torco dì Su'jhum-

f • • . Widdin, 3 . 

nazionalità, e che. Il governo ó'ob"*'('compiati*, il pdraonaledblla liauca a 1-. 
bligato a dom!U^ar&,^^rii*iovo> cr^^-V'd'alti'a TàHò eiiboàdffiliatìSiuditaSiiol :-
JÌ*|̂ B%^P{<=}ya''e la dUosa del patse. j suoi ufi.\zi.^iiafj^ccìji^5iigiiaift di do­
l i p?̂  rispose^ nello "steaso sonao.àl 
Con î'Klio Provinciale. •*'' 
aBf^UXELLESi.S- -^ Oamem — 

frere Orhan ^bmsima. che l'annivar-
sàriOi dèi papa abbia degenerato in 
dlmóatraziono a favore dalpap^-re, 
critiìHi gli articoli dei giornaVr ^cat-
tolicii e l'"jndiri2zo. d^gli atudeutt di 
liov^jiio in nisposta-alt^riUntìO e sgli^ 
zuavi pontiftoi. l) governo , dichiara 
che )i|l outtzio ; sconfìjssò. jl^ discorso 
attri))uitogìi,. cha U minìstiàro diaajp-
prova le dimo^trazionil e^^tuttociò. 
che potrebbe éempromettere le isti-
t^^ìo&i del Belgip.rJba Camera ap.-, 
prova alla unanimità uu ordine del 
g|oy||o, pirflndfln.do atto delle dichia» 

; razioni del govevuoV 
•p È^ lega liberalo e ĝli fltudQBt\ 

1 cpnségnarono alia legazióne di Italia 
un^ indirizza di simpatia, Gr«a/lé' 
folla recos^ dipanai ajja legali^ oe 
Ital'iina e alla Camera,' 

; l'ORINO, 6. -ir l principi ^ Viù-
Qìx%& sono arrivati, accolti alla sta-
oitm ooU'àQclamazvorvi., Ht- 1 .:-

mamie' d'impie'gi^i,'UOUL'SI potr4 pii« 
teuOTft aicuii conio li'óli|'.'̂ pmandQ ( ^ 
perveo.iBaeroJe q.uali rimarranno per^ 
cìàvaruìhe seuzafria^oiJt&.' . . 3 1 ^ ^ 

f » 

r. 

.BàTTISFlP 
' DltOliUiEilE E CONFEfTIEnS 

Bif'iipva -*-j Piaaaa .Oa?òijr -—^ ^Padov» 
b l'uuicft doposìtàrio doli© 

il 

rt 
L 

• ?: 

^i ^ 

-•̂  i 

della li nomata fabbricai' 
MILANO, e BARATTi. ài) Torino 

. , . / . DEL : ^ 
Biscòtto à i Fosfato di CalG« ì 

••• l i d ' ? ; * 

t̂ eî Sambini 

a :i : T 4 " 1 • * ^ j i b 

T r-

; •fr9>i«^^'^ Negpzi^^è loruitp.di ìji]̂ ; 
copioso asaortimoritó di l;air&«-

iaiW4 

\ 

reliaii^ét''' i-^v-'r- -

^ 1 
(Agenzia Stefana-

T ^ ^ f ^ ri ^ - ^ . t i ^ : ^ . - '̂ u taijc-

'• --'^o r ' -\ 
• - M ttrtr •^.iii i 

•^ f ^ 1 1 , 

• L 

i 

! 

£tfe.^ftr;fillfcrd;i 
^àonaegnerà,»l.^tiigetmiò del- signor 
>A: MictìlelH In-MiSRoMtjìk, u,n ciou-

BERLINO. 5. — p .^-^^-...,. ii-,- ,̂ 
Vlmpero smentisce WHlvQrga^'lraM 

. ^ b s a di etichetta fra il principe di dolo d* Oro con entro un ritratta 
|5$i33 ed Edhem pascià, i r f^ '^ j Uti«p|fcl5iiutS^dfi a«ra. Sa9S 

gramma del Granduca Nicola, dioet 
^'i'attP va ben^; i tujTobì boi^arda-
rpno ieri Calafàt|*0n|à.|acce?fpt. 0gg» 
ca^inonaU ià#tef |fifer^;ut| | M P M 

SO 
"Sì rictìroa uh eìo.va%.& oassto' ut 

mm m^^^mém^- co Bm^é a 
v a t i È a j ^^' • • • 

'<f<ì! 

nulbid: Pre.^sp; ^ t e o m / n r nemico i^jj^ja^^ose. ^ . Biik-rsi ai qo™;.ì(i 
f̂  grandi movimenti: i ,|\ì%^iljwe;pill^ t ^ l l M ^ W l f 3-293 

'\r' • ^ . . : - • - - ! . - . . ' ^ ^ t « ? « l ™ ' 5 a ^ l 4 . Caucaso dice fc^coumt*|ltó^Uiiagi^^^^^ 
•^nin^Trf«™ijTm'ntiiA--m™T^ffim3r *eha nâ ^ è di nuovo:,_^^trajj,^JRavviso Bi'U^llk!^, j n q w U p v 
ivoravaco og«:i alld forÈifl^aziotii di (niilìiià è riitabilita, ' ' ' ( ̂ Uii\ J). |fr 

i-rnt. 

http://aDi.il
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Denta frici 

MIEiDAGMA ÙtL MtRt lO 
rfjV RfpoBlEÌoikO de VinhCLa 4^3. 

Si trtTft priuo 1 priaeìpall pralafititrl. 

vdP 

JJJOTIZIE DI BOHSA 

. * J 

nend. {(«liana god, g, 
O f O . 4 . i . 4 « 

p*t*oridra Ire mQsi . . 
{Vancifti . . .. , 
Prestito Nacit^alò. , 
Oi)bl. rfgia tabacchi . 
Banca Nazionala . ^ 
Aaioni nieridionalL i 
Obbligaz, meridionali. 
Banca Toscana. , . 
Credito mobiliare . , 
Banca generate, . ^ 
Banai ilaln grrnian, . 
Eejidita Italùma . . 

Preetìto frnnci ?!fì ^ 0(0 
Rendìia iranceatj iSOm 

}•.- ^ » 50(0 
» italiana 5 0[o 

Banca di Francia , . 
VALORI DIVERSI 

F<trroviiì I-omb, Ven. 
Obb],Ferr,VEn.l866 
Ferrovie romawe , • 
Obbligaiioni romane. 
Obbligazioni lombarde 
Azioni regia tabacchi* 
CanjbioSu Londra , 
Cambio fiuirilaJia. , 
Consolidati inglesi. , 
Turco . . , , . . 

27 70 

81S — 

236 — 

r 

un i7 
ma 
27 70 

ù i 

•ft^jtfffi^isgPi^F^tqn'kiH ^ J M " 

9^ ^-. 

-f 
. . , • / ; , • • 

DER 

- 'i 

^'^: f 
?, . NpWABEN, y Ó L K E E BQ-

F ^ . 

,^ r 
j 4 ^ ^ ^ U J - ^ " 

I H 

tofìirò }ft^l!<^ iMoiQBtti^^» \è «ìtlbéi^Aliinl, I «fut^rpl, le UròBiichltMi; «ce: 1- ^̂ -
T r 

^ • 1 1 ^ -pJii- ^ -'il ^^' ^ ' - ^ ' - • ^ 

Dovendo lo la conj^-I '̂ AVet4citf «disumato 
vazione delia mia salute ! venti fiaconi^^dfll Vostro 

FiilraUo e Kcntfìndo pfir <ed il ricupero del mio vi 
gore all'eccellente vostro-
Kumys, essendo prima di 
ftìiTne uHo stalo privo d! 
appetito, vi unisco qui 
un'alfr.'i piccola commis­
siono {segue Tordiiie)» Os­
servate bene» che 10 da, 
10 anni in'qba sofT^ il 
mal di stomacò menlt'e 
il vostro tìStraKo Kuni^a 
mi ha Tatto aentire V im­
mediato e benefico di lui 
effetto. FBAWÌ Roim 

Shdtgnrd, 

conseguenza un ^uin rm-
aUoramnto alla mia aa-
lute vi pregherei di far­
mi la ipedizione di ab 
trellantobottigliclto. 

3^ mxtm 
^̂  -' 

_ ̂  

A \-^ 

Il vostro Estratto Itui 
mys^Éià fallo rnoUobfene 
alla mìa moglie !a dì cui 
salute il UÌOUQ migUorat^. 
Dppo l*db ùì so!e Ire 
bottiglie le è tornato uh 
sQnna trtittqxdllQ e risto­
rante. L'appetito non le 

Speditemi, compìac^n^ 
temente dortitìì bottiglie; 
qualora mi procurassero 
uig» toiiUw al pari delle 
quattro ^ultimamenle ri' 
ceVute non vi sarà penna 
d i poter descrìvere r,e{* 
fette di questa prodigiosa 

manca p iù . Speditemi Lbibita, , i 
quindi ( a ^ a e l ordióS*^^^^^ JE. F, WjfflMcnwi 
zione). , Fabbricante 

Proprietario d 'una Û , 
pografifl. 

- j : 

| i - ^ 

^ r 

Il vostro esiraìto dòpo 
il' («)nGunio de!le prime 
eei bottiglie fu di Eale ^e-
celiente eI8caotó,chfl non 
saprei come ringraziarvi. 
Mi faduopo pregarvi nel-
V interesso dell'umanità 
eofferente di applicarvi a 
tutta pORsa per renderlo 
conosciuto in tutte 
«fere della società. 

S. Lowiftsitv 

le 

V ^ v^ 

Sia — 
1860 — 

mu 

ì̂ éo. 

4 
104 IO 
60 25 

33B — 

_ r 

6S -

Ut i^ 
213 
65 

225 
22» 

S 
i 0 i 27 
69 iS 

Vi- iftteréftfio dF^rmi avere il.| Siccome il VÌt̂ tro Estratto pi-e-

f ;ìevoÌiafiimo dopo il consumo tli 
re porzioni si verificò efficace e 

iiilulre^yl pregherei della «pedi-
azione dio. (fiegue la <;ommisBìone}. 

mi» 

10 50 
9i 31 
,8 13 

Ferrovitì austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro , . 
Cambio Su Parigi . , 
Cambio su Londra \ 
Rendita auslr, argento 

o* in w t a 
Mobiliare • , . . . 
Lombarde. , 

- 1 

• \ / ^ • • 

322 SO 
779 •* 
io 02 
49 93 

125 SO 
05 10 
m 70 
130 ao 

74 33 

147 -
2 1 » ^ 
6 5 — 

21»,--
2 3 0 -

• ' i \ \ \ 

iasMs 
101/4 
943;8 

S %^ 
- -

- 1 

• t . • 

s 
223 uO 
774 V . 

3 08 
49 60 

124 7S 
OS 60 
60 60 

143 •*-
77 SO 

' ? ' , 
, SPETTACOLI 

TEATRO ConcoBDu ~ Tratteni* 
meuto di cauto o. hallo, -w-, .Ore 9-

TEATRO GASIB&I-DI. — La Compa­
gnia dì operette e vaudeville di Scal-
vinii fappreseutH; L'Orgia. Oro 9, 

GRAN CIRCO EQUESTRE In piazza 
Tutorio Bmanuelo; —- Variati eser '̂ 
cizi di ginnaetica e rappresentazìoue 
di paiitomime- ---Ore 9. 

pm presto poBKÌbJle N, 36 llaco 
ni del vostro Estratto Kumy5i, HIC-
come scorgiamo un c^jìsitterevalo 
migiiornmento nella^^alùle deìla, 
nostra Agita nel breve tempori; 
novo giorni e de,sìctf!riamo conti-
njiare la cura con f|ucslo rime-
dio. La debolezza verificatasi gior­
nalmente nelle ore aerali è del 
tutto cessala e V^mmalala ha dì 
molto migliorata la sua cera» 

lOS, ElSFNliOrB 
Maestro Superiore 

Ber Un. KÀTiunmA STURK 

+ ^ ^ 

. Provo uh v(ìro bisogno di esprimervi t miei ringrazia­
menti» pfr^hè gli eEFettt della cnra del vostro preparalo mi 
•sorprendouo in un modo assolutamente favorevole. -^ Rap-
norto alla malattia tutto in me a^.ò <Ĵ ",Bia*o esaeniialtnente. • 
lil sonno è divenuto tranquillo 7-̂  prima non dormiva clic 
Polfì due ore senza potfìrmi addormentare il resto della notle, 
mentre ora non w\ risveglio, neppure una volta durante 1& 
intera notte. L'sfanno nel respiro ed iì brontolio nel petto 
hanno diminuito e quasi direi (volesse Iddio cbe non si cam­
biasse} che sono del tutto ceaaatL - Lo 6p\irgo di*l catarro 
non ò piò tanto Trequente, sono scomp/irsi i sudori notturni 
- non sento più i passaggeri dolori diillo i^tornaco - in una 

_^. , ^_ parola tutto sì 6 cangiato. - Vi impartisco altra ccmmiì^ione 
e come mi venne da voi osser-| (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti e distinta stima 
vato, ho oramai maggiore dìspo-Ì devoto vostro . . •. - • 
' * ' A. Tnitta 

Breslau. ' ' ' • • • 

Dopo aver bevuto 4 bolliglie 
del vostro famoso Kumys sono 
m grado di comunicarvi che ia 
tosse s i , è alquanto calmata, iJ 
respiro ha luogo senza affannò 

n - r - p . w - . r . - . ^ ^ - - . ^ - « « - r n * 

KÌzione al sonno, eoe. 
H. MiÌLtKR 

AI.I .A €«»EGI]fA 
wcHuuKuiouu «U10LI-UCI a™ i^uui^ti uutvioii) imucose, (la pm aita aisiinziono cix^ si 

pttMtt Ottenere In Francia por nu rimedi» nuovo} per le loftì rimarcabili proprlsià 
contro le «NBitBwlonl, U «n^lpi^* la braaehito, e tutte le &ialA»I« «Il petto. 

UedJoamenU ̂ Inscritti n«l codlcò ofllolalQ francese, (la più alta dtsttnzloae che si 
lOftì rimarcabili 

- , , - , e malAttlc di pc __ 
//Or4^^Jvir.—Ciascun Annualato dovrà esigere suiJ'oUfìhelta U oomocFa lirmama- H<4* 

BOflcrlUa BERTRE* avendo 1 signori dottori ChovalUer, Bévell a 0- Henry, profes- i ^ 
wrt cÈacmbridéff Acoad^anln di Mcflidnadl Parigi, constatato in un rapporto O f t l - 1 ^ 
clale che dai 55 al 30 per esento dello imitazioni 0 conlrattaztonl del Sciroppo e Pasta i 
Berthó non conteut;ono Codeina. " . H 
' 4genU goneraU per n u l l a A. HRM^itt.! ì̂ C.» Vivant e IMMII, Mllimo;1mb«?E't. 
Napoli ; Uondo Torino e y^ndiu in tutte le prlnìarie farmacie d'Italia. 

^ì'i ^e v^.^ t i ! 

#ONSiqtio 
i l 441 >TA 

;0 ANWI 

SOMMITÀ ^ 

i r ^ ^ c ^ H a d'i5.Uvf*p*yi'»». ^ A*i(m« aioix^ e regolwe, — laóUpenBabila ti medici ohe : 

»*^™^ fl̂ a^>^»iwyr©fc -" Preparwioiie It pl4 oomod» ^ Ut purgAre i ve»cfc*mti ^DS« 
BWuare odore ne pri>cur«« (telare. ^ l i t r ema piiUtOKjUu 

X-jjrfrJ* Vfrà4d4Ì v^tcióante # ifia$mn fcgli^ dttUi t^arta Porgano </»ow* d Xìùe^ia'^from. 
ueposuo m tutto lo fanriscw e preeao l'iuVGaUjre, U, r. Uu t^aubouiv rtt-Uauia, ik PAttHH o?« 

- ^ 

I l rolatìvo Opuscolo ciO|i istruzipnì 91 spùAi&o^ gratis Qtrmco di porto, 
It prezzo per bottiglia & di U ».J5ft — Per racqHislo di non meno di 4 bolltglìe in npitosila ciij^setta 0 contro vagHafpostale 

seguo di L, iO,0|© compreso 1* imballaggio, rivolgersi all' ^ ̂  . . ' : 
•i 

od assegno 

ISTITUTO KUMyS 1)1 LIJBJG 
1, Còrso Venezia, 64,,' ". 

- p 

.U: 

+ -

•Deposito gcntrqhi per r llaÌM presso k. MANZONI a C, Via'Sala, N. IO — Si vende tanto' ali* U&ros$a che al dcUaglh 

NB. Noi ci dichiariamo'pròHli di àssìsl'ére gli ammalati colle nostro spfxialì Informazioni e dopo aver avuto il loro rapporlo 
relativamente al procedimento della malattia e l'effetto della cura. . ; ' • 

-J!{elV interesse del PV'hUicù siamo pur disposti di oonoedere il nastro deposiio aDitte conosciute. 
'Jt»l™WSSJ^ÌSH3ETjEi^C£uaefl«^ 

H' ' T '^,'1/^1 
^ J ^ I J 

- i Sciroppo Lar 
-->v 

TONICO* ANTINERVOSO , 
Da più di guarani' nnni lo Sciròppo Ijuroao è oraluata con ft\icct>Hso 

da tutti i n^cuici 

giorte 

Iti i n^cui€i per k'nuuro k Uabi'ìuiu OAS^TÌIALGIIÌ, Ooi.òai e CUAMI'I DI 
Ann, CosTiT'AziONT 0]^tinjne. per faciiiUire la tUgpstiono cd'in cont^lu-
> per rogolarb-'/ar-j UiUtì Jt: funzioni adUoiniuJili. ; 

^ r^~ 

:Moi L 

nBtttw t̂ffloaiwr 

fi3a«U^Et;£tB^£:ir^^k'^^^ 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI t i ^ 

j _ ^ 

^ - • 

r -\ 

LE FÉ 
* I 

- I ' 1 1 h ? j 

i»issl®wm, T^I^ 

iProsso le librerie DBUCKEJB 
& TEDESCHI ed AJifQEiO 
ÌÌKAOHI trOTasi voMdiblle'il 

Sotto forma d'Elixir, di Polveii©- et cH Oppiato 1 DentUrict LaroBo 
sono, i preservativi più sicuri ij»ù MALI URI hp.un, diri OoNiaAMiiNiu DULI-K 
Onsoivn o delle NUVUAE-GIB DKNTAHIH, KSSÌ sqno UDiverealraente impiegati 
pwr lo cure giornaliere della bocca- , . ^ . • 

rébfita G ŝ dizioiiH h J .-P- LARQZE e C'% i> m dei Llfty^^S'-Pa l̂j a Par igi . 

DaPosm, Poii&tJ<i : Sani gik Bugialo, Cornelio, f̂ ancrl t Sfauft. 

: ì . 81 TROVA Kurt «ÌEDESIME FSHNIflCIE : 

• 

• ^ 
11 

^ • 

ih 

L 
r 

;U 

r 7 

• > h i < ' i J 

t^ 
^ ^ ^ ^ « ^ • ^ H ' - ^ ^ ^ r ^ijhi^Ji i:.:. 

^? 

— ^ ^ -

1 V r # i : i » B * T ® 
- - 1 

i ÌMOSTECITORIO 
di a. Mal i ìKlgiaa 

Pa,dova, Tìj), t. • Sacchetto 5^77, m-n 

nulla, si trova nelle inincipaiì Farmacitt del mondo, ed a Parigi presso 
F e r r * , Farmacista, 102, rue Uiclielieu, auccessoro del signor lirou. 

U . • - - • • • ^ • • 

l{ îenica inraUiì 
Inltì e preserva­
tiva, i.a fidiache 
guarisce senna 
a g g i u n g e r e 

fìlnlJo 

'-'—it--
m 

5EìĴ st"!M?5KaEg%ssmiH«we 
1TT*4« isO^^ 

V f 

nM tMWA pror. CI. 
T T - T - ' 
T i r i -

Stor ia Documeti,tata 
- • 7 , 

I* xm + ù 

IN CORRELAZIONE ALL'ITÀtìÀ 
u r e «K -T FubbUc&tì i -voi. I, t r e m -r, t i r e M 
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PBBBUOiTI r , , 

ÀIA W06RIFU F. SàCCH 
•••̂  , IK PADOVA,•••• 

BLiAtiTB prò!. L. •••̂ ^ Rìproiiuzìolie delle noto già lì-
: ; tografate di Diruto Ciyìle. - Padova 1873, in 8" hi 8. 
là» — Note illnstrativo 0 critiche al Codice oivila 
r- Sei Regno. - Pàdova 1875, J n S ' . . ,.; , :y 

CoRNKWAL XJBVIS — Qaal'è la miglior forma di G-overno ? 
traduzione dall'inglese con, Prefazione del Prof.' 

.r ĵ̂ Comm. L. Luzzatt), -;Padova in li? , . . > 
BliTAlio prof. A, — li ' integratora di Daprez eid il Pia-
.. , nimetro dei momenti dì Amiler. - Padova 1872 > 
^Id. -i" Lezioni dì Statica Grafica, con tavole. Pa-
• ' dova 1877j in 8- ; . , ; ; • • : . ; ,. . ; ' . \ ; . ^ ; . ; , . ; > ; 10; .̂  

KiiUJSR prof. A. — H terreno agrario. - Paàova 1864, -' i 

MONTANARI, prof- A, ̂ " Elementi di-Economia poliiìoa, ^ 
- - PadoTa 1872, in 8̂  . . ^ . ; . . . *̂ 6^^ 

KoiAĴ aiÌLi prof. G.. T—j Manuale di patologia generala. 

KossBTTi prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica» 
' ;.': - Padova 1871, cott'flgure . .' , . . ' > 

Si.cCAai30 prof. P. A. -77.;.:̂ ommario di nìi Còno di 
l . Botanica. IP edizioni. Padoya,ir§74 • v • ^ 

SANTINI prof.: ,GF*;-T^ "̂ avolja 4ei Logaritnai preoe^nto d* 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili* edizione. - Pààòva. . . > i; A^^ ' :i; > 8. 

SoHtrPFBR prof. F. -»• Il Dir tto dolio o])tiligs2Ìoni secondò 
ì prinoipii del Diritto Romano. - .Padova 1868 * 10. 

W Id. —- Î a Pamigiia secondo il Diritto Romano > ^ 
Padova, 1876, inJ",>voI. I v . ' . . . ^̂  . , » 9. 

TofcOMW prot G. P . — Diritto e procedura penale. 
- HI* edizióne. - Padovi 1875 ,. . . .' .: . > .8. 

TnjUizA prof. D. --- Trattato 4'Idrometria e d'Idraulica. . 
; pratica. II»̂  edizione. - P^tdova, 1868 ^ \..: .. >;10. 

:M* •— Blemenà dì Statica. Statìoa dei BÌatemi rigidi. 

6. 

a; 

raiS-:JJ^ 

JV 

'erròilE Alta Italia, atflYato. col 10 niarzo 77 
O -H ^ P à d o v a per V e n e z i a 

rtt»U-

o 

•T^ / 

à 
i l , 
VI 

VII 
vili 

IX 
X 

Parteiwe ; 
da 

P A D 0 V A 

misto 
omnibus 
tniisto 
OlUfììbUfl 

i , 

Arrivi 

V E N K Z 1 A 

ft , y 

diretto 

omnibus 8,-

3,16 a. 
*,i2 .V. 
6,20 » 
7,i3 » 
9.31 » 
2.10 p-i 
4,— » 
6,52 

'i-

9,2S - ! ^ r 1 - * ^ - * . 4 D - -

. ,4,bS 
.; 6,04 
'8.10 

9,05 
10,33 
3,30 
S , -
7.4S 

.9,20 
10,4S 

a. 

P-
9 

* 

V e z i e a ! : l a per p a c l o ^ v a 

! partenze 
,. da 

V E N E Z I A 

ommbu^ , S.iO aJ 
• / fi.SS 

diretto 8,35 
misto • i- -•• 9,8? 
diretto 1S,S8;; 
omnibus l.io 
, ^ » 4,10 
. » 8.3K 
• • n » • • • • . 7 , » 0 
i misto I l i 

Arrivi 
z. y 

• _-l"̂ =. 
I^adlova per Verona 

^ 

S^adova per £)oloi£zia 
é^ 1 j 

; [ 

I 
• n 

P^topze 
... da 

p A n 0 V À 
^ j 

. I 
II 
in 

•IVI omnibus 
V'i diretto L ^ 

omnibus T,S3 
misto 11.38 
diretto * > 2.05 : p.' 

1 — — • - 5,42 • 
9.17 ' ' 

r > L 

Arrivj 

B 0 L 0 G S A 

£ } o l o g x i a per P a a x > V a 
V ^ ^ K ^ n i ^ 1 

^ ' I 

Partenze 
da "̂ ^ 

B O L O G N A -

a, 
j 

. h . 
I -

Mes t ruo per t l t i l n e 

diretto 1,1S 
da Rovigo. 4,08-
omnibus B,— 
dirotto 12.*Q p. 

a;̂ ' Gpimbus 5,15 | * 

Arrivi 
• , I X 

P A I ) 0 V A 

misto 
4.Ì5 

* 6.05 
9,22 
3,50 
9,17 

& • 

P 

E H ̂ ^ 

. \ 

Partenze 
da ^̂ ^ 

P A D 0 V A ' . 

;. J t V r .= ^ 

i-y:' 

, , ArrìTi 

V I E R O N A 
-̂ , 

^fa • i ^ •• • 

' I omnibus 6,43 a, 
; li: diretto 9.43 . 
iltì omnibus 9,40 p, 
|iV • > ' 7,03 . 
} V misto li.30 -itJv 

1- t i : . i ; .• 

9,1 B a. 
a.34 . 

a'5,08 p. 
,38 

4,07 
» 

V e r - o t t B per P a d o v a 
-o^ 

i.r ./ 

•• 1 

Parteuze 
^da : ' 

^̂  i» E S T'R B 

Partenze 
da 

V E R 0 N A 

omnibus ' 8,08 
» U,3S 

diretto : 3,03 
omnibi;s S.SO ; 
mista' 1 Ì ;45 ' 

a. 
B 

P 
i 

^ Arrivi 

^ AD 0 V A.^ 

A 

7,32 a. 
l.SO 
6,44 

: 7,49, 
5,04 

I 
j I 
•t j 

!I 
I , 

III 

omnibus G,i2 ^ 

r: [^ : ^ 

Arrivi 

diretto 
N 

10,49 

5,15 

a. 

9 

IV.t misto 6,lfr 
IfinoaConegliano 

Vj omnibus 10,55 

7 " • I -

P-; 

^ • 

-y r 
/ ; , . > • 

ì •̂  

: . • ' » 

q 3 

I 1 

10.20 

' S,4ÉÌ 
r 

8,40 

2,24 

a. 

p. 

A 

- J 

Utfixio'ptsr M e s t r e 
• s - f •• i l 

l'arienie 

U D I N E 

M 

.^^i- ^.da.'wj^ r-ji 

tr 
- 1 omnibus 1,Sl 

:mÌ8to da 6,10; 
Concgliano - ^ 

omnibus 6,0S 

diretto ,9,Wi 
• ' . . 

omnibus 3,33 

a. 

1^ F 

• r" 

4J.-1-' 

Arrivi • 

•̂v 
•.JQ46 

: .«,87 

7,S2 

a. 

^ • 

> . - • • 

-M^ .ù 

- ; 

• ^ , _ ' ROVIGO-ADRIA 
i L • l . 

• 1 
»• • • J J ' , ' KOViaO-LEGNAOO ^ 

- A J ^ K I r ^ 

^ ' r 

da Padova, arr, 
da Bologna •* > 

Id. 
- PadoTa 1872 V.* ^ ^ * 

Dal moto dei sistenii riffidi. - Padova 1868 
^ „ ^ _ _ _ . . s^ _ i ^ 1 -- J ' _ _ 

6. 

Rovigo 
Ceregnapa.' 
Lama.. ». . 

Barlcetta V 
Adria. ; . 

iStAKlGttl 

-4L 

Adria. . .- . par. 
Baricetta - ", , » 

Ceregnano * . i.. ;» 
Rovigo . •! -^iitìT* 

; per Bologna par. 
'' i per Padova , , » 

m 
misto 

^^-n^^^m su 
omnib. omnib. 
I , 2 e 3 : i . » e 3 

tot. 
6.18 
6.33 
6.t>3 
7. 3 

(1.-7.15 
9.20 

, 7.52 
f nL 

pom^ 
, 1, 8 

1.20 ' 
1.3S 
1.43 
.ì,-i*''l 
8.16 
3.33 
pom. 

pom. 
5J3 
S.45 
6.-Ì 
6. 8 
6.2S 

• 7.24 
7.5S 
pom, 

', 'ir-,u-:j> -i.i'r'rri'i"^' 

. . ' / ' . ^ • . " 

, da Padova, arn 
da Bologna; Ì; »; 

Rovigo , .,̂  , / par 
Coflta '̂- , % 
Fratta , ! 
I^odìnara . . . ;•» 
Badia. . . . : » 
Castagnaro . . . » 
ViUabartoIomea. • • 
Legnago , , arr. 

rsM^iioi 

i. 

ómnib. 
I , j e 3 
"9.1 hV. 

•46» 
,30» 

9.46 » 
9.S8» 

10.13^» 
10.33 » 
10.48. 
11.01» 
11.10» 

' • • ' ™ L- r. p _ p m 

S06 
'misto 

7.14"p. 
7,30. 

Staxlq)nt 

8.22. 
8.38 . 

;8.B8. 
9.25. 

, 9.45 . 
to.-» 
10.12» 

da Legnago ... par. 
Villabartoldmèa . * 
Castagnaro . . • 
Badia ,. , , , - . . . . », 
Lendinara • . ' • > 
Fratta . V ' \ -. » 
C o s t a ••• .••••' . i-, ì . ' - » 

Rovigo •.: , . . .are. 
per Botogna pâ .̂  

*' per Padova . » 

;S05 
omnib. 
l^SeJ 
y.35 p. 
S.4S « 
5.58 . 
6.14 p 
6.32 . 
6:45 • 
6.R6 . 
7,10 . 
7.24-. 
7.5.** . 

^ -f -

Iiii£j^ K- ?̂  ..ri 
V I C E N Z A - T I ! I E N E >_ 
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^ Y , J L - j j 

^ 1 ' [ 

% 

Ferti le prof/Giambattista y ^ >• 

. J • _ F 

J ? - 1 -
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NT H j ^ 
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• i ? " 

L 1 t_ *> BI 
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^ j 1 f 

"'' per servire aliasesic^l^s. • 
Padova, Tip. Sacchetto - i n - 8 - vol.ì. - l i l iré O 

% 

t. 

réào%M i v i , tijp^ 1 . 3<^<»î *«^» J"- L r ,1 -

i -

Partenza dà'Schio ^ . 
Arrivo a Thiene ; ; 
^>artania da Tbìene , 
Arrivo a Dueville * . 
Pirteosa da Dueville. 
Arrivo a Vicenza . 
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^ 1 ^ 

. • -̂  1 
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'3J 

• • • ; 

t 
OMNIBUS 

-TTK"' 
fede 

'fi ' t # 

e.20"knt. 
;i:r 5.3S. » 

540 • 
• 5.55 ' . 

e:— . 
6.22 >• 

. ' . ' :. 

Il istd * 

V: 

8.48 ant. 
9.06 
9.12 
9.30 pom. 
9.35 . 

10.03 . 

* ^ 

r r ? 

. I 

5 i » OMNIBUS 

- ^ 

. 1 4 ^ ^ 

5.38 pom. 
S.53 . •'> 
5.58 , . 
6.13 .' 
6.18 . 
6.40 . , 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a lìuevUlft V 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Tbìene, • 
Partenza da Thieue 
Arrivo a Schio -. . 

KIl. 

Ì4 
- ̂  

n 

' OHNÌèUS 

/ - • 

7.™ api, 
7.21, i-
7.26 • • 
7.42 . 
7.47 > 
8.02 » 

( - -

.;4. 
MISTO 

-K 1 

i _ 

.OMNIBUS 

3,4S pom. • 
4.13 . , 
4.18 . 
4.36 

- 4,42''-„-
5.; 

r ^ 

• • c 

r ^ 

_ì>*^t^ ^•. 1-m '^-^\-w,'*- • f f r - * 
'\ 

j - : - -8-20 pomy 

8.46 1. 
9,02 ; 
9.07 ' m . ! * . J "-
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. P R E C E D U T E 

da un Trattato di trigonometria 
PadQY&t" Tipodrafla Sacchetto in-8 - Lira 8 
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Antonio prof. Favaro 
\V 

ìùh luKl' k^i 
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Padova 1877. Ìn-8 
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M prof. G U E R I N I 
peganta voluma in-lS, Padova J1877 
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